ha ascoltarlo, 

Dio, Maria ascoltava raligio, 

o per Maorizio, era così n 

È nimsica ne innalzava i pen 
ne lo spirito dall 


SENZA esi 
'onore di 


nite di volervi 
a ricevnte fin 
le dita sono 


seguo d'assenso, 


ssarmi a far que: 
ioni, mentre mj 


brasca notizia 
i, che si udi 
nnunciò miss 


lezioni ‘che a- 


a scritto, stan: 
dervi, nè 
ito, perché non 


lehe cosa mi piaccia è 
x mia vita, mi vieno im. 


i libri saranno 
se esigere da me 
adirebbe senza 
Î au 
la mia esis 


tuente, la 
nendo nitrato 


sia biondo, 
nè bian» 
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Alla Camera. 


è i lettori vedranno dal resoconto, le 
brevi eil esplicite dichiarazioni del ministro 
degli esteri sull'incid ‘ute di Riva di Tren- 
to soddisfecero la Camera egl'interroganti, 
tranne l'on. Barzilai, il quale, mentre non 
si riscaldò menomamente per un altro de- 

lerevole incidente, ben più grave, quello 
î Ligites-Mortes, probabilmente avrebbe de- 
siderato che l'Italia prendesse motivo da un 
eccesso di zelo di qualche agente di polizia 
per rompere l'alleanza coll’Austria e dichia- 
rarle, magari, la guerra ! 
Sempre allegri questi radicali ! Gridano 
îl giorno contro gli eserciti perma- 
ti, strillano ogni settimana contro le 
spese militari e poi, al minimo incidente, 
pur troppo inevitabile nella vita quotidia 
na degli Stati, che tocchi anche leggermen- 
amor proprio nazionale e che fra go- 
ci uon può a meno di risolversi 
secomlo giustizia ed equità, diventano bel- 
licosi, come i guerrieri della Belle HMène, 
Dopo l'interrogazione citata, la Camera 
ha esaurito tre 0 quattro progettini e cioè 
il progetto pel riconoscimento della campa- 
gua dell'Agro romano nel 1867, quale cam- 
pagua di gnerra nazionale, dando così le- 
gittin dilisfazione ai superstiti di Men- 
getty, reclamato da tanti anni, 
con vantaggio di molti possessori 
di terre, Je servitù militari : quello che esten- 
de i servizi di navigazione nell’ Adriatico 
aîla Società Puglia, è quello delle contrav- 
veuzioni je i ritardi ferrovia 


pei ritardi ferroviari, non bi- 
ndersi grandi benefizi, imperoc- 
ritardi saranno minori, la veloci- 
tà dei treni subirà naturalmente qualche 
riduzione. Le Società che finora, per ade- 
rire alle sollecitazioni del Governo non e- 
rano aliene dallo spingere i treni al mas- 
simo della potenzialità delle linee, d'ora 
innanzi dovranno procedere con maggior 
prudenza e previdenza per non incorrere in 
qualche ritardi 
Ditatti nella recente riforma degli orari 
si è dovuto anticipare certe partenze dei 
diretti per evitare appunto possibili o pro- 
babili ritardi 
Lo stato attuale delle nostre ferrovie non 
conseute gli ardimentie d'altra parte i dop- 
pi binari essendo limitatissimi, vi sono ta- 
lune arterie, come ad es. quella del litora- 
le Aulviatico, sulle quali in certi periodi del- 
l’anno non si possono evitare i ritardi. 
Abbiamo assistito noi durante l'autunno 
a questo fatto, che mentre i treni passeg= 
geri sulla Bologna-Foggia sono d’ordin 
quattro ascendenti e quattro discendenti, e 
due nello stesso senso quelli di merci, pel tra- 
sporto della uve si sono dovuti ‘attivare 
re e treni straordinari al giorno per 
cirer due mesi, 
Ciò che urge a questo proposito è di sol- 
lecitare quei lavori e quelle opere, ricono- 
i di suprer cessità, (fin da quando 
nis LL. PP. l'on. Saracco) per 
mettere le linee in mediocre condiziune di 
izio. Questo davvero è un ritardo pe- 


zia 

Pietroburgo, 21 — Il barone de Korîî, pri- 
mo segreta io della Legazione di Russia a Cope- 
vaghen. è stato nominato segretario dell'Amba- 
sciata di Russia presso S. ML il Re d'Italia. 

($) New-York ‘ork_ Herald 
ha da Panama 2 troppe del Governo ri- 
portarono nna vittoria decisiva il 15 ed il 16 

so Bucaromagna. 1000 insorti rimasero 

2000 feriti. 

i re 18,25. — Si attribuisce qui 
Una certa importanza politiea alla destinazione 
di lord Beresford a comandante în seconda della 
squadra di 'erraneo. 

Parigi, 21 ore 15,10 — Neicircoli diploma» 
tici non si creds che la visita dell'Imperatore Gu- 
glielmo in Inghilterra abbia carattere soltanto 
famigliar 

(8) La notizia della nomina 
dell'ammiragli sford a comandante în 

Squadra dei Mediterraneo è ine- 


zione, Hobart. 


Parlamenti Esteri 
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fi sange, Ostenda, 
nchiostri. Bergrer-! 


Austria, 


‘enna, 


‘a dei Deputati. — 
Panizza svo 


za al Governo sul- 
l un sudito italiano a itiva sul lago 
di Garda, a bordo del vapore Mocenigo, 


e variazioni all’ entrata 


Esereizio 1899-900. 
n nota di variazioni, presentata il dì 17 cor- 
dall'on. Boselli, si prevede nell'entrata del- 
1899-900 un maggiore provento di 
în confronto della previsione del 


ento concorrono, eccezione fatta 
lle imposte dirette e delle tasse di 
mo, tutti i cespiti dell'entrata e, più pre- 
cisument 
liti vatrimoniali dello Stato con L. 3.247.211 
iori prodotti ferri 
în tutte le reti pri 


\ eletti principalmente dell'andamen- 
î tabacchi che continua assai sod- 


I pubblici con L, 3.878.097 
lu base acli accertamenti del 1.o tri- 
Mestre dellesercizin; 
lorsi e le entrate diverse con L. 8.206.068 
Wssgiore entrata prevista in L. 17.322.431 
variazi ni oppone un minore pro- 


13.000 nelle imposte dirette, 
‘00 ne!le tasse di consumo; onde 

ore entrata predetta di L. 14,139,804. 
nazioni non torna dire della prima per 
iolezza; la causa della seconda deve ri- 


cercarsi nel minor provento delle dogane per ef- 
fetto principalmente della scemata introduzione 
del caffè e dello zuechero. Per questo titolo si 
presume una diminuzione di reddito di oltre 14 
milioni, fortunatamente compensati in parte dal 
maggior gettito del dazio sul petrolio, sul grano 
e della tassa di fabbricazione, di gnisa che Ja 
differenza finale discende a soli tre milioni ed un 
quinto. 

In ordine agli zuccheri si prevede di perdere 
L. 18,300,000 sui dazi di confine e di gnadagnare 
L. 5,500,000 sulla tassa di fabbricazione — ossia 
si prevede, nell'insiemo, un danno per l’erario 
di L. 7,600.000 

Queste le cifre nude, crnde e senza commenti. 

Nei rapporti del bilanciò generale si hanno 
queste risultanze. 

Il progetto di bilancio 1899-900, presentato 
dall’on. Vacchelli nel novembre dello scorso an- 
no, escluse le partite fuori bilancio, delle quali 
discorreremo in appresso, si riassumeva nelle se- 
guenti cifre: 

Entrata 
Spess 


Disavanzo 
Ma, in segnito alle successive note di varia: 
zione, »resentate dall’on. Boselli, ed alle corre» 
zioni introdotte negli stati di previsione dalla 
Giunta generale dei bilancio, le previsioni in 
base alle quali si gerisce l'esercizio  provviso- 
rio, furono modificate come in appresso: 
Entrata L, 1,626,123,245 
Spesa sj 01295 


Disavanzo L. 1,146050 
ossia la situazione fa migliorata di L. 6,659,974. 
Le muove variazioni all'entrata proposte  dal- 
l'on. Boselli con l'uitima nota, che abbiamo pri- 
ma riassunta, segnano nn nuovo e sensibile au- 
mento nell'entrata, presunto in L. 14,139,804, a 
cui però si contrappone un aumento di spesa per 
L, 9,313,540; in consesuenza di che le previsioni 
finali dell'esercizio 1509-90) risu!tano le seguenti: 

Entrata Lu, 1,550,263,049 

Spesa » 1646012835 


Avanzo 

Restano tuttavia le spese fuori di bilancio, per 
le quali stanno già dinanzi atla Camera, 0 ie 
saranno presentati più tardi. i relativi progetti. 

Tenuto conto di queste maggiori spese e di 
aleane maggiori entrate per rienpero di crediti 
dal fondo culto e per rinvio della quota desti 
nata alla ricostituzione delle scorta dei tabacchi, 
la finanza dovrà essere aggravata di un muovo 
onere di L. 15,921,030, diguisachè l'avanzo pre- 
detto di L, 8,6502 convertirà in nn disa 
vanzo finale di L 0,866, rimanendo così le 


A fronteggiare questo disavan; 
economie, che si velranno approssimativamento 
dal consuntivo dell'esercizio ato e qualche 
altro provvedimento, che il indicherà 
nell'esposizione finanziaria. 

Intanto è di buon angurio per D'avvenir del- 
la finanza che il disavanzo, previsto in oltre 
milioni di lire nel novembre 1898, sia  ridutto 
oggi a poco più di 12 milioni, (che potrebb-ro an- 
che esser coperte dalle economie) per solo ef- 
fetto del naturale incrementa delle imposte, sen: 
ricorso ad inasprimenti di tasse od a creazione 
di debiti. 

= 
La situazione in Germania. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Berlino, 21, ore 13,20. — La stampa consl- 
dera come una grande sconfitta del Governo il 

igetto per parte del Reichstag del progetto di 
lezge inteso a proteggere la libertà del ‘lavoro. 

Èsso è ritenuto anche come una sensibilissima 
sconfitta per l'Imyeratore, il quale, presnnan- 
ziando il progetto, disse contare sull'appoggio del 
Reichstag. 

Il Ministro Posadowsky insistette perchè il pro- 
getto venisse almeno inviato al una Commissio- 
ne, secondo il dovere di cortesia parlamentare, 
ma invano. 

I giornali contrappongono i successi del G: 
verno nella politica estera coi suoi insuccessi in 
quella interna. 

La National Zeitung dice che il voto di ieri fa 
una grande vittoria per il socialismo e che sela 
coalizione antisucialista rimase infranta, la colva 
fu del Governo. 

Se il progetto non mandasse alla reclusione 
gli operai esercitanti il diritto di riunione e so 
fosse stato presentato senza pressioni sarebbe 


E il giornale erede che se il Governo si deci- 
derà da introdursi tale modificazione il progetto 
passerà. 


La guerra nel Transvaal 


(S) Esteonrt, 21 — Il combattimento del 15 
corrente a Ladysmith fa uno scontro fra la fan- 
teria dei due belligeranti, Numerosi boeri rima- 
sero uccisi o furono fatti prigionieri. 

Londra, 21. — Sette trasporti partiranno 
per il Capo, fra îl 24 corrente ed il113 dicembre, 
con sette reggimenti di fanteria e cinque di ca: 
valleria. 

I rinforzi finora giunti al Capo oltrepassano 
30,000 nomin a 

(5) Capetown, 21 — Lo Standard and Di 
gers News smentisce *a voce della distruzione del- 
le miniere nel Transvaal. Nelle miniere si con- 
tinua il lavoro, Nessuna miuiera è stata distrutta, 
L'oro estratto sarà consegnato alla fine della 
guerra. vr 

Londra, 21 — Lo Standard ha da Ladysmith: 
I boeri lanciarono contro la città alcune grana- 
te il 16 ed il 17 corrente, ferendo cinque bor- 
ghesi. Led 

1 boeri ricevettero rinforzi. 

Newark, 21 — Il comandante orangista di 
Colesberg convocò gli 4/rikandera della regione 
e li esorto ad unirsi ai boeri. 

Egli lesse un proclama del Presidente dello 
Stato Libero d'Orange, Stejn, il quale dichiara 
che i soli nemici dei boeri sono gli Inglesi e che 
gli abitanti continueranno a godere delle liber- 
tà, finchè non si mostreranno ostili. 

Pochi abitanti si sono recati a prestare giura- 
‘mento. a di È 

Il comandante ordinò il servizio militare ob- 
bligatorio. ve 


Londra, 91 — Il Daily Mail ha da Ent 
London: “Herschel si trova isolata. I boeri 
hanno occupato ed annesso Ladygrey, 

(8) Londra, 21 — Secondo nn dispaccio da 
Estcourt, 20 corr., pubblicato dai giornali, il ‘Ge- 
nerale Joubert, alla testa di nna forte colonna 
si dirige al Sud in direzione di Esteourt: l'asse- 


dio di Ladysmith bembra abbandonato. Setto- 
cento boeri provenienti da Weenen occupano una 
forte posizione a Highlands a circa 19 miglia al 
Sud di Estcourt. Poe 

(Servizio spet, del Pop. Rom.) 

Parigi, 21, ore 15,10 — Il New York Herald 
dice che gli Inglesitmarciano su tre colonne per 
liberare Ladysmith, Kimberley e Burgheradorp. 

Parigi, 21, ore 1825. — Si ha da Lond:a 
che le colonne inglesi operanti nel Sud-Africa 
si compongono di 10,000 uomini ciascuna e fa- 
ranno una marcia donvergente sul Natal. 

Si erede che il primo scontro avverrà sulla 
Modder. 


L'invio di risposta al discorso della Corona 


Teri è stato presentato, dal relatore on. Villa, alla 
Camera cho lo disenterà nella seduta di domani 
Eccone il testo: 


Sire! — Nessana parola poteva giungere a noi 
più desiderata e sacra di quella che con confidente 
affetto piacque alla Maestà Vostra di rivolgerci in- 
neggiando alla Religione della patria. 

E' în essa e per essa che l'antica fede nella sal- 
dezza dei nostri istituti ben Inagi dall’affievolirsi 
al cimento di passeggeri turbamenti, si riniranca an- 
zi; e ci dà virtà, anche in mez; più fiero ed 
appassionato battagliare dei partiti, di raccoglierei 
cou serena e più efficace operosità a quel lavoro di 
riordinamento e di riforme dal quale il paese ha di 
ritto di attendere il miglioramento delle sue condi- 
zioni. E' in essa e per essa che le varie tendenze 
e le oneste convizioni vengono a fondersi in un 
solo scopo, quello supremo del bene della patria. 

Con questo sommo concetto che il vostre cuore 

e e di italiano ha fortemente compreso noi ri- 
prenderemo in essme le proposte che presentate 
nella trascorsa Sessione nor lisuno potuto essere 
discusse è fra esse quelle pia specialmente che mi- 
rano a slare al nostro ordinamento tributario un as- 
setto più razionale e più conforme alle varie esi- 
genze di ordine morale ed economico spogliandolo 
delle inutili asprezze è sottraendo le quote minime 
di tributo dai rigore delle fiscali coazioni. 
II paese letto di bene: 
sî mostra 28; fa ineredi» 
bili sfor Ippo ad ogni sua 
attività, a riuvig sn industrie e i suoi com- 
merci, n rendere più fiorente la sua agricoltara ma 
ha necessità che questi suoi sforzi siano asseconda» 
ti da una Legisla apiente el umana. 

Ricondwre nistrazione pubblica alla rego- 
larità delle sue è una sità imprescin- 
dibile alla quale provvederemo, col rigcroso esame 
e colla pronta discussione dei bilanci. E mentre at- 
tenderemo a questa parte importantissima della le- 

i che si riforisce ai grandi interessi eco» 
nomici © finanziari della Nazione, non mancheremo 
di studiare e discutere quelle riformo degli ordini 
civili già annunciate nella passata “essione e che 
in modo particol. mardano l' amministrazione 
della ginstizia. Fra esse degni di speciale conside 
razione saranzo i provvedimenti diretti all' aboli- 
zione del domicilio eoatti 

i che l' Italia sappia mantenere la sua so- 
lenne prom nto di civiltà e pe 
gno di pa Nazioni, non pus 
farci che i suoi rapporti 
altre poten: uapitati a questo costante 
proposito, e di ci) spe andiamo orgogliesi 
che i suoi rappresentanti abbiano nel solenne con- 
vegno promosso dall’ animo ino di SM. 
l'Imperatore delle Russia strenuamente sostenuta e 
difesa la causa dell'umanità. 
una Nazione meglio dell'Italia che iu madre 
del diritto, e che nel campo dei i 
ali cercò prima di ogni altra 
delle armi la forza morale di 
ella giustizia, ha potuto ral- 
oso concetto formasse il 
disenssioni in un Couaraseo di diplo- 
lasciando traccie incancellabili e germi vie 
i di fature rivendicazioni. 

Sire! — L'Italia vive di pace, di lavoro, di li- 
bertà. Essa ba saputo sotto gli auspici della vostra 
Casa ragginugere il compimento lei suoi voti se- 
colari e mostrare al mondo che essa è degna di es- 
sere considerata fra le nazioni più educate e civil 
E quì in questa Roma dove batte più gagliardo i 
di lei cuore, essa darà sempre l'esempio della più 
grande delle libertà, la libertà religiosa, riafferman- 
do per tal modo l'inviolabile fede di quegli impegni 
che abbiamo assunto dinanzi alla nostra coscienza 
e al mondo 

A Voi, 0 Sire, che ci parlaste inneggiando alla 
Religione della Patria, in nome di questa stessa Re- 
ligione dalla quale tutti ci sentiamo avvinti, e che 
tutti ci raccoglie con fede inerollabile intorno a Voi, 
il saluto riverente e la promessa solenne di consa- 
orare tutte le energie della mente e del cuore a 
farla prospera e glorio 


= 
Per i demani meridionali. 


E' noto che furono istituiti speciali Commissa- 
i per la rivendicazione, liquidazione 6 riparti- 
zione dei beni demaniali nelle provincie meridionali. 

Siccome per queste operazioni erano prescelte per- 
sone poco adatte, che vesivano retribuite senza eri- 
terio con danno dei Comuni e degli altri interes- 
sati, l'on. Salandra ha compilato un regolamento 
per mettere un po d'ordine in questa faccenda, to- 
gliendo i gravi abusi che si andavano generaliz- 
Zando. 

Riservandosi di provvedere legislativamente in 
base ad un'inchiesta, il ministro ha frattanto i 
viato il regolamento ni R. Commissari, ai Prefetti 
e ai sindaci con la seguente circolare, che non di- 
fetta certo di energia. 


Trasmetto alla S. V. copia di un regolamento, il quale è 
diretto a disciplinare le nomino degli agenti demaniali el a 
ridurre in più equi limiti le loro retribuzioni, determinan- 
done rigorosamente i criteri e lo forme della liquidazione în 
via amministrativa. 

Nel formulare queste disposizioni regolamentari è stato mio 
intendimento di por freno agli abusi ormai intollerabili che 
derivavano sia dalla scelta “di agenti troppo spesso sforniti 
delle qualità intellttuali e morali, che avrobbero dovuto ri- 
chiedersi in persone caî si affidava un così delicato uff 

ubblico, sia dalla ca ‘ed incertezza dei criteri stabi 
liti dalle precedenti disposizioni pirla foro retribuzione; 
Onde gl'inconvenienti gravissimi e universalmente lamentati 
© la mala reputazione, non sempre immeritata, degli agenti 
demaniali come fomentatori di Iii © di disordini e come spo- 
liatori dei Comuni. 

E' mio fermo proposito di provvedere a che abbia. termi- 
ne un così deplorevole stato di cose. Quello che rimane del- 
lo proprietà e dei diritti demaniali deve essere rivendicato è 
utilizzato, secondo le più sane norme economiche, a_ benef- 
cio delle popolazioni, 6 non dere più costituire un fomite di 
discordie cittadine e un alimento o un pretesto di indebiti 
lucri di pochi. Intendo bene che, a conseguire pienamente 
tale fine, occorrono provvedimenti legislativi. Ma, mentre 
questi si preparano, io confido nella solerte ed efficaco coo- 
perazione della S. V. per la rigorosa applicazione delle an- 
nesse disposizioni regolamentari. 

Si persuadano i Regi Commissari ripartitori ed i Prefetti 
che gli agenti demaniali non debbono essre scelti, come 
troppo spesso si è fatto finora, con criteri. di favore, o per 
aderire a raccomandazioni comunque autorevoli, 0 persino per 
atto di beneficonza ; e sopratatio si, persuadano che cosifazti 
criteri non possono applicarsi alla liquidazione dello loro 


qua legge 
Jegrarsi che a 


Parlamento N 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 21 novembre - Pres. Sarmeco - Ore 15.40 


Commemorazione, 

Presidente Annunzia la morte del Senatore mar- 
chese Pietracatella,, avvenuta la scorsa notte in Roma 
e si conduole della perdita di un uomo dabbene e d'un 
antico liberale. 

Nigra Impedito di intervenire alla passata seduta, 
chiede di poter aggiungere una parola alla commemo= 
razione di Costantino Resemann, ricordando particolar 
mente la tutela da questi esercitata a prò degli italia- 
ni, durante l'assedio di Parigi del 1871. 

Pres, Comunica un telegramma del Sen. Guerrieri» 
Gonzaga nel quale insiste nelle dimissioni da segretario, 

Ne prende atto, Domani si procederà alla votazione 
per surrogarlo. 

Presentazione di progetti di legge 

Bonasi. Presenta un disegno di legge ; Contro i ma- 
trimoni _ilegali. 

Pelloux. Sugli alienati e i Manicomi. 

« Perl'istituzione dell'Armadio farmacentico nej Comui, 
— Per la fabbricazione e vendita dei sieri, ecc. » 

Interpellanza. 

Presidente. Comunica una interpellanza del sen. 
Ginestrelli al Ministro di agricoltura sul sist 
questi vorrà tenera per l'acquisto dei 
turi all'estero, 

Pelloux. La comunicherà al collega il quale fisse- 
rà il giorno dello svolgimento. 

Pei libri di testo. 

Presidente. Ricorda che sn questo argomento so- 
no state accettate dal Ministro della P. I. due inter. 
pellanze dei senatori Ronx è Codronchi. 

Ma l'on. Codronchi è stato obbl 
re improvvisamente Roma per reca 
che è in fin di vita. Rimane quindi solamente 
pellanza del sen. Roux, al quale cedo la parola, per 
svolsorla 

Roux. Non pi 
egli non è edito 

Le nostro leggi sancirono la libertà dei libri di te- 
sto; ma molti di essi mon rispondono allo scopo e non 
ono adatti alla gioventù. 

11 sistema del 
di lesto può esser 
criteri seguiti. 

L'on, Codronchi, ministro, venno ad una stipulazione 
con uno stabilimento cartografico di Rergamo per la 
pubblicazione di due libri di testo dei signori Vecchi 
ed Abba, l'ano per le provincie alpine, l'altro per le 
provincie marittimi 

Questa convenzione assicura la vendita di un numero 
considerevole di tali libri e questo fatto costituisce un 
vero monopolio a favore di nn editore e di due autori. 

Era più conveniente premiare gli autori come era în: 
tenzione dell'on. Coppino, e lasciare libera la pubbli- 
cazione. 

Non crede conveniente il sistema adottato perchè of- 
fende il principio della 1 ti 


per interesso. personale, perchè 
ri scolastici. 


utile, purché essa dia conto dei 


rtà dei testi nelle scuole, 

Non conosce il libro dell'Abba; quanto a quello del 
Vecchi, benchè donso di pensiero, non-è scevro di i- 
necattezze e di monde, Confida che verranno emendati 
© corretti. 

Baccelli (min. P. I) Risponderà alle due ques 
sollevate dall'interpellante, la generale e la speciale. 

Avrebbe desiderato presente il sen. Codronc 
della convenzione, e porò questo punto sarà riservato 
ad altra discassione. 

La questione de! libri di testo è grave © complessa: 
oltre gli interessi onnmerati dall'on. Roux vi è quello 
dei pauîri di famiglia. Deplora la libertà sconfinata che 
fa ad ogni classe mutar libri. Ammette un unico testo 
poi libri fondamentali: como il dizionario 8 1a gram- 
matica, salvoa Jnzciar a 
parlì. Una volta si inceva così e questi libri si tr 
davano di padre in figlio. Adesso è addirittura 
fiumana. 

Parla delle Commissioni esaminatrici dei libri; ma 
non è facile risolvere la questione del metodo ’ nella 
scelta. 

Ripete che pei libri fondamentali l'unità del testo 

i tutte le scuole © la Zibertà a tutti gli editori di 
stamparli, è la soluzione migliore, 

Pei libri di lettura la cosa è diversa. 

Riconosce la giustezza dei reclami del sen, Roux 
circa gli errori, le scorrettecze e le inesattezze. 

Però vi sono delle difficoltà non piccole da super 
re, Quello che occorre tulelare è il danaro dei pad 
di famiglia, spillato coi continui mutamenti dei ‘libri 
delle seuole. Questo allovinmento di spesa, permetterà 
anche di aumentare le tasse scolastiche por restringere 
il numero degli spostati-sapienti. 

Ciò per la questione generale. 

Passando alla questione speciale ricorda che trovò 
una convenzione scritta che doveva rispettare, 

Un impiegato, di cui tacerà il nome, allargò i limiti 
della concessione estendendone l'obbligo a tutte le scuo- 
le. Il ministro è intervenuto rimettendo le cose a posto. 
I libri sono intrinsseamente buoni, Vi sono ragioni da 
tenere presenti da nna parte e dall'altra : egli appe 
lorà în proposito al Consiglio di Stato e si uniformerà 
all'antorovole giudizio di quell'alto corpo consultivo. (ap- 
provazioni) 

Roux si dichiara soddisfatto delle dichiarazioni del 
ministro che gli dànno affidamento che la questione 
sarà convenientemente risolta. 

Per la Biblioteca Marciana. 
Lampertico, anche a nome del sen. Pellog 
svolge l'interpellanza al min. della P. I. sulle intenzio- 
ni del Ministero per dare una sede più conveniente al- 

biblioteca Marciana di Venezia. 

Rifà la storin della Biblioteca di San Marco e ne 
descrive le condizioni dei locali, propugnandone il tra- 
sferimento nel palazzo occupato dalla Camera di Com- 
mercio, in modesti limiti di spesa. 

Baccelli (I, P.) Nessuno è a lui superiore nell'ammi- 
razione e nell'affi!o alla città di Venezia, 

Avvisò a riparare i primi danni al palazzo Ducale; 
ora non esistono più puntelli, il palazzo è incolume, 
nessun pericolo vi è più, Rimane a decidersi il traslo- 
co della Biblioteca, Occorrono 370,000 lire, L'opera 
non solo è utile ma necessaria, 

Riprenderà la pratica interrotta pel ritiro del mi 
stro Vacchelli; e crede che il successore al Tesoro as- 
scconderà la sua iniziativa, per la conservazione di un 

igne monumento. 
mpertico è soddisfatto, 

Si leva la seduta a oro 18, 
= 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 21 novemb. - pres. Colombo - Ore 14. 
Commis 

Presidente annunzia che a Commissari per le ta- 
riffe © trattati riuscirono eletti gli on. Bonacossa, Chie- 
sa, Pavoncelli, Ottavi. 

Interrogazioni. 

Visconti-Venosta (esteri) risponde, tra_l'atten- 
zione della Camera, agli on. Rubini ed altri che lo 
interrogano sull'iucidente dei gendarmi austriaci nel 
lugo di Garda. dn 

Confermata la verità del fatto, dichiara che non 
può în principio disconoscersi il dintto nell’antori: 
tà locale di esercitare perquisizioni a bordo di navi 
mercantili che si trovano nelle acque territoriali, 
per fatti che interessano l'ordine pubblico del ter- 
ritorio, Questa facoltà non può essere tolta che per 
speciali accordi; tale era particolarmente la Con- 
venzione del marzo 1869 fra l'Italia e la Francia, 
che venne denunziata nel 1883 dal governo italia» 
no, Ma se il diritto esiste, lo Convenzioni consola» 


Commissione per la scella dei libri | 


ri ne sogliono regolare l' esercizio ; è rimane sem 
pre il gindizio snila convenienza e ‘snl modo di far- 
vi ricorso. Ora il ministro non esita x esprimere la 

{a opinione che, nella specie, le antorità locali ab- 
biano in parte mancato e in parte eccedato nella 
sostanza è nella forma. (Bene /) Il governo ital 
n0 ha già presentato a Vienna le sne osservazioni 
în proposito e ron dubita che quel governo le con- 
sidererà con lo spirito corrispondente alle relazioni 

enti fra i due Stati. (Approvazioni). 

Rubini deplora che da uno Stato amico si usino 
modi lontani dal rispetto che ci è dovuto e_ confida 
che il Governo saprà ottenere riparazione, (Approva» 
zionî). 

Bonardi prescindendo da considerazioni giuridiche, 
rammenta che da lungo tempo sul lego di Garda le 
autorità auatriache non eseguivano perquisizioni sui pi- 
roscafî, La violazione di tal consuetudine nel caso pre- 
sente è aggravata dalla assenza di Magranza, dalla lie- 
ve causi, © dal non essere state prevenute le nostra 
antorità, 

Lascia al ministro degli esteri il provvedere alla no. 
stra dignità, © fa voti che le autorità si ado, 
l'avvenire a prevenire sifatti incidenti, ( 

Barzilai. Prescindendo dal lato ginridico della que- 
slione, nota che il contegno dell'Austria con noi non 
corrisponde al contegno nostro troppo remissivo, 

Converto la sua interrogazione in interpellanza per 
sentire quale sarà la riparazione che ci darà l'Austria, 

Luechini, Si angura che il Gorerno ottenga soddi- 
sfazione e converte anche lui l'interrogazione in in- 
terpellanza, 

Podestà non è soddisfatto, 

Per deficienza di carri merci, 

Chiapusso (LL. PP.) rispondendo all'on. Vischi 
sulla mancanza di vagoni per il trasporto della proda- 
zione vinicola nelle Puglie, dice che il Governo ha 
fatto quanto poteva, 

Il Governo provvederà con ampliamento di stazioni 
e raddoppiamento di binari e con listituire a Foggia 
un deposito di vagoni, Soggiunge che fa anche ordina» 
to l'acquisto di nuovi carri, 

L'indivizzo alla Corona 

Villa presenta l'indirizzo di risposta al discorso 

della Corona, Sarà discusso giovedì, 
Votaziono 

Si procede al ballottagzio per le Commissioni della 
biblioteca (Morandî, Luzzatti , Valli, Mestica); pel De- 
bito pubblico (Greppi, Ferraris N., De Inca, Cimati, 
Alessio, Frascara Giacinto), e sullo tariffe (Arlotta, Da 
Cesare, Gavazzi, Baccelli A., Schiratti, Ridolfi, Majora- 
na A., Luzzatti, Niccolini, Pantano, Ferraris M., Ran. 
drccio, Rossi Milano, Farina E.) 

La campagna dell'Agro romano 

Dopo breve discussione tra l'on. Mieri (guerra), il 
relatore Mazza e gli on, Pantano e Facheris, so- 
no approvati gli asiicoli del progetto pel riconoscimen- 
to di Mentana come campagna nazionale. 

Resta stabilito che con decreto reale sarà nominata 
una Commissione per la verifica dei titoli. 

La navigazione nell'Adriatico 

Vengono approvati dopo brevi ossertazioni dell'on, 
Vollaro De Lieto, cui risponde il min. Di San 

ano, gli articoli del progetto per l'estensione de 
o di navigazione affidato alla Società Pugla 
nell'Adriatico. 

Serviti militari - Passaggio di categorie. 

Dopo breve idiseussione tra gli on, Brunialti, Fra- 

liuseppe, Lucchini, Pavia, Mirri” sono 
progetto per’ modificazioni 
ge sulle servità militari, 
approvato senza discussione il progetto per il pas. 
saggio dalla Regia Marina al Regio Esercito di alcuno 
categorie di militari in congedo, 

{Si tratta dei militari di marina in congedo illimi- 
tato, che appartengono ai personali ferroviari © telo» 
grafici, i quali, per effetto del progetto di legze, sono 
trasferiti all'esercito onde non esista una disparità di 
trattamento tra militari addetti ad un medesimo ser- 
vizio; essendo certo che per i forrovieri e telegrafisti 
apparienenti all'esercito furono regolati connorme spe- 
ciali per le chiamate e gli obblighi di servizio), 

I ritardi dei treni. 
discute il progetto di polizia ferroviaria pei ritardi 
dei ti 

Brunialti loda il ministro per questo progetto, e 
lamenta la frequenza dei ritardi, dovuta. specialmente 
al poco personale. 

Noeito vorrebbe che, oltre alle multe pei ritardi, si 
stabilisse anche la rosponsabilità penale dello Società e 
che le denunzie potessero farsi da qualunque privato, 

Piccolo-Cupani (relatore) risponde, con brevi ra- 
gioni giuridiche, all'on. Nocito che non il caso di mo- 
dificare il progetto. 

Lacava (LL. PP.) Riconosce la frequenza dei ri- 
tardi e spera che la presento logge li renderà mono 
frequenti. 

Dopo brevi osservazioni degli on. Falconi, Cere- 
seto e Lacava sulla dizione degli articoli, si approva 
il progetto concordato tra Governo e Commissione, 

Lacava (LL. PP.) presenta il progetto definitivo di . 
provvedimenti per le Casse di previdenza ferroviaria. 

Pelloux (interno) ra di non poter accoltara 
per ora l'interpellanza dell'on. De Felice su taluno 
velazioni del procosso Notarbartolo e sulla mafia a 
Palermo. 

Accetta quelle degli on. Ronchetti e Ghigi circa la 
leggo sullo stato degli impiegati civili. 

Giolitti. Chiede quando si inizierà la discussione 
dei bilanci 

Presidente credo che potrà cominciare martedì 
prossimo. Osserva del resto che la Giunta si è riunita 
solamente oggi. 


La seduta è tolta alle 17,40. 


[-_-_-—_ 
Per i bilanci. 


L'on. Giolitti ha chiesto quando si cominciano 
i bilanci e il Presidente della Camera ha rispo- 
sto, ciò che del resto sapeva anche l'on. Giolitti, 
che la Giunta del bilancio si è costituita soltan- 
to ieri. sicchè si spera che per martedi prossimo 
qualche bilancio potrà essere posto all’ordine del 
giorno. 

Sebbene la ciunta nuova si componga per. ol- 
tre la metà di elementi diversi dai precedenti, i 
relatori dei vari bilanci potendo disporre dei ri- 
sultati dell'esame fatto dalla Giunta passata, 
solleciteranno serza dubbio le relazioni, ma con 
tutte le sollecitudini, prima della fine del mese 
non si potrà iniziare la discussione dei bilanci. 

Ora, se si tion conto che i bilanci non si pos- 
sono approvare come i progettini della seduta 
di ieri, tanto più che a taluni vanno connesse 
questa volta importanti questioni e si rifletta che 
dopo la Camera c'e îl Senato, è chiaro che una 
buona parte dei bilanci stessi non potrà essere 
esaurita prima delle ferie natalizie. 

Ciò posto, l'esercizio provvisorio, fino a che non 
siano approvati i bilanci cheresteranno in sonpe- 
s0al 81 dic, è una necessità ineluttabile, cui il 
Ministero deve provvedere sollecitamente, il più 
sollecitamente possibile, per le ragioni cui ab- 
biamo accennato ieri l’altro. di 

Non bisogna cullarsi nelle illusioni, perchè le 
acque sembrano calme. Sarebbe un errore gra- 
vissimo quello di spingere l'ingenuità fino al mo« 
mento al ‘votare, come avvenne per l'elezione 

residenziale, 

"fl momento pel Ministero è favorevole: biso 
gna quindi approfittarne per la posi- 
zione, premunendosi con l'esercizio provvisorio, 
che costituisce una difesa efficace contro le sor- 
prese e nel tempo stesso una garanzia per &pit= 
gere ilavori parlamentari colla massima 


ATTI DEL GovERNo 


La Gazz. UL. del 21 contiene: 
Avviso di Corte — R. D. che nomina un nuovo membro 
della Comm. reale per i danneggiati del terremoto dei cir- 
condari di Rieti e Cittaducale — Id. 10. riflettenti costita- 
zione di Ente morale e liquidazione di Cassa di Risparmio 
lamento e circolare per la liquidazione delle competenza 

agli acenii e periti demaniali. 

Stato sunitario del bestiamo nol Regno — Bollettino ser- 

jmanale fino all'14 corr. — Stato sanitario del 
alcuni paesi d'Europa — Disposizioni fatte nel personale di- 
pendente dal Ministero della guerra — Prezzo del cambio — 
Media dei corsi del consolidato 3 contanti nelle varie Iorse 
del Regno. 

Ministero Finanze. — Il Boll Uf. pubblica» 
tosi feri, fra le altre disposizioni reca le seguen 

Iutexdenze: Cetti Giovanni, segr. amm. di 3.a 
cl.da Potenza ad Udine: Rossi prof. Giuseppe Um- 
berto, id. id. da Grosseto ad Udiue; Milani d.tt. E- 
uilio id. id. da Avellino a Padova. 

Gabelle. — Covi cav. Adolfo, dirett. di La clase 
se nelle dozane a Milano, colloc. a riposo a sua 
damanda ; Feloy cav. Francesco, commissario alle 

e nelle dogane a Palermo nominato direttore 
di da cl; Ansaldi cav. ing. Francesco id. id. a 
Genova. i 

Demanio. — Bonino dott. Luigi ricevitore a Mon- 
tefiorino. nominato sotto-ispettore di 2.a cl; Ma- 
riani dott Arturo id. a Capaccio trasferito a Mon- 
tetiorino ; Monaco Omobono id, id. da Niscemi a Ca: 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Milano, 21, ore 15,10. — Un incendio divam- 
dato stamane all'alba nei vasti opifici di mobili in 


Fgno del'a ditta Fossati e Merone nella borgata | 


Lissone presso Monza, li ha distrutti completamen- 
te con nn grosso stock di merce pronta ail’ espor- 
tazione. I danni si fanno ascendere a 1 milione di 
lire. Sono coperti da tre assicurazioni. L'opera dei 
pompieri di Lissone, di Serezno e di Monza ha po- 
fato salvare appena il caseggiato civile che fron- 
teggia gli opilici. Il sotto-prefetto di Monza e le 
altre autorità si sono recati sul posto. 

Pisa. 20 — (Stampace). Stanotte alcuni giova» 
aotti, app. ovriatasi la bicicletta e la sciabola che il 
sergente del 7° artiglieria sig. Frangini aveva la- 
reiato sul limitare del caffè-soncerto Iris, ove era 
entrato per cercarvi un amico, stavano per andar- 
sene, quando il sergente è giunto in buon punto 
per reclamare il suo. Ne è seguita una collnttazio- 
nè; quelli hanno messo mano al coltello e il Fran- 
gini e il tenente sig. Magri, accorso in suo aiuto, 
fanno dovnto difendersi accanitamente. Pur tutta- 
via sono rimasti feriti in modo piuttosto grave. De- 
gli aggressori sono feriti certi Colombini e Chelotti. 
Il caffè è stato chiuso. 

ESTE ESSI 
Un discorso dell'on. Mariotti 

0 — (Z:rtozzi). AI banchetto dato dal- 
ne Liberale Monarchica l'on. Marictti, in nn 
bel discorsi, si dichiarò lieto di appartenere pre- 
sentemente 2 i i augurò che tutte 
le forze conservati ‘uniseano per attuare quel 
programma di riforme economiche che il Paese gin- 

stamente si attende. 

Il ». interrotto spesso da caldi appiausi, 
fece in tutti vttima impressione. 

Per il genetliaco della Regina. 

Per le notizie iuviateci dai nostri corrispondenti 
ci consta che il genetliaco di S. M. la Regina è 
itato fosteggiuto dovunque con eutusias 

Dovuugue Lanno avuto luogo divertim 
blici, luminarie ecc. Autorità, Istituti, + 
hanno inviato alla Regina telegrammi di omag 
di aueurio în gran numero. 

A Venezia, nella Basilica di San f 
stato cantato uu Te Deum solennemi 
le Antorità e il Corpo Consolare, 

A Livorno l'Istituto di S, Maria Maddalena ha 
dato un pranzo a 180 ragazzi che frequentano l'asil». 

A Fano l'Unione Liberale Monarchica diede un 
banchetto di 140 coperti. 

Ad Avellino fu inanznra 
dificio municipale scolastico 


solennemente l'e- 
Regina Margherita 
na 
Per le merci a piccola velocità. 

(S) Forino, 21. — La Direzione delle Fer- 

iterranee informa che !' accettazione 
delle merci a piccola velocità, a vagone comple 
Sestri Ponente sarà sospesa nei gioni 
25 e 2 corrente, a causa dell'esuberanza 
arrivi in quella stazione. 

Viene pure sospesa l'accettazione, negli stessi 
giorni, delle merci a piccola velocità, a vagoni 
completi ed a piccole partite, per Santa Limba- 
nia, stante l'esuberanza di arrivi in quello scalo. 

__ 
Da Livorno. 
(Nostra corrispondenza) 

Livorno, 20 (F. 0.) — Il Consiglio comunale 

non avendo potuto adunarsi iermattina per man- 
canza di numero legale — si adunerà stasera per 
trattare in seduta privata aleuni affari urgenti. 

— Al Comune si lavora cou la più grande at- 
tività. 

Ii bilancio, al quale si dànno ora gli ultimi ri- 
tocchi, è quasi all’ ordine per esser portato alla di- 
semssisne del Consiglio. 

i parla già di certe giuliziose economie e di 
certe trovato amministiative che fanno proprio ono- 
re agli attvali reggitori i quali in questi ultimi 


tempi hanno avuto valevole ed efficace incoragsia- | 
mesto nei preludi di quella pacificazione che da | 


tanto tempo si vagheggiave nell'interesse della cit- 
à e che ora può di:sì sinceramente c melus 

Dissipati infatti, e nel modo più assoluto, î so- 
spetti che i se e i ma della relazione Temarasio 
aveva fatto concepire, era naturale che cessusse 
ogni ragione di dissidio e di divisione tra persone 
egregio che hanno comune lo scono di sollevare la 
città dalle condizioni difficilissime in cuì è venuta 
a trovarsi 

Dall'opera concorde di queste persone — alla qua- 
le il gruppo radicale, che fa esso pure della buona, 
della savia amministrazione, non rgsterà certame.ta 
estraneo, Livorno si aspetta i migliori, i più lieti 
risultati : nè si fa delle illusioni, tanto più se il 
governo, come si ha ragione di sperare, affretterà 
il mantenimento delle ste promesse per ciò che ri- 
guarda la questione più grave: quella del prestito 
a cartelle, che costituisce il pericolo maggiore por 
il Comune. 

— A proposito del prestito a cartelle : so che il 
gruppo dei creditori del Commue residenti a 
voro, rappresentato dall'avv. Palazzuoli-Berilac- 
qua. ha stabilito di intimare al rappresentante l'ente 
debitore in dicembre, in caso di mancata sistemazione, 
che si proceda alla distribuzione delle L. £00,844,22 
stanziate nel bilancio dell'anno corrente, in conto di 
interessi scaduti. 

U' è però da osservare che quella somma è stata 
pignorata dal signor Enrico D' Eccheri di Milano 
che ha proceduto contro il Municipio per il paga: 
mento tetale del debito. E allora, come potrebbe il 
Comun osserva — procedere alla distribu- 
gione invocata ? 

Ma i creditori rispondono che quella somma, vin- 
colata ormai alla locale Banca d' Italia per ordine 
dell’ autorità tutoria, non appartiene al Comune 6 
che esso perciò avrebbe dovuto opporsi al pigno- 
ramento. 

Gli altri possessori dî cartelle — sono sempre es- 
si che parlano — non si occupano delle pratiche 
che il signor D'Eccheri crede di poter fare nel suo 
interesse, e che non possono e non devono, ad o- 
gni modo, pregiudicare gli interessi della massa dei 
creditori. = 

Ai corsi speciali di artiglieria e di armi subneqnee 
che cominceranno il 1.0 dicembre presso la R. Ac- 
eademia navale sono iscritti rispettivamente i se- 
guenti ufficiali : Teueuti di vascello Carvellî, Ma- 
netti, Marsilia, Scimandi, Cino, Pilloni, sottotenen- 
te Marrasi, tenenti di vascello Incontri, Heuken- 
pfeldt-Staghek, Jarach, Devoto, Bandracco, Lueci, 


pottotenente Cipelli. 


| e fra nuove libazioni, ben auguranti 


Il sottoterente di vascello Torni 
lant è stato nominato aiutante di bandiera del eou- 
trammiraglio Marchese. 

La costituzione dell’Associazione tra i commer- 
cianti, esercenti ed industriali per la tatela e l'iu- 
cremento degli interessi commerciali, può considlerar- 
si un fatto compiuto. Il Comitato promotore si è 
definitivamente costituito nelle persone dei signori: 
car. Meucci, Caracciolo, Betti, Taddei, i, Fi 
lippi, Pezzini, Pu.li, De Stefanis e Birocchi. 


Sro montibus Ttaticis 


E' noto come qualche anno fa sia stata fondata 
a Torino, con diramazioni in alcune parti del Regno, 
la Società Pro Moutibus, che ha per fine di pro- 
mnovere con tutti î mezzi il rivestimento dei mon- 
ti e dei argini dei corsi d'acqua, onderiparare un 
po' alla volta alle gravi consegnenze derivate al- 
Ì ricoltura dal disboschimeato. 

AI fine che si è proposta questa. benemerita Ay- 
sociazione si connette completamente la festa degli 
alberi promossa dal ministro Baccelli 

Ora la Pro Montibus ha preso occasione della 
riunione annuale per celebrare la festa degli al- 
beri, che riuscì splendida, come dalla segnente no- 
stra corrispondenza. 

Torino, 20. — Cordialmente ospitata dal march. 
Medici, l'Associazione Pro Montibus Italicis celebrò 
ieri nella vastissima tenuta della: Mandria a Venaria 
Reale la festa dogli alberi. 

Vi intervennero il prefeito, march. Guiccioli, l'ass. 
di Torino avv. Cattaneo : per la Deput. Prov, il conte 
Salvadori ; l'illustre prof. Pagliani per l'Università ; il 
prof. Perroncito per la R. Accademia di Medicina e per 
la az. Veterinaria; il col. d'artiglieria comm. Berta- 
relli; il Provv. agli studi cav. Bongiovannini, i cons, 
prov. cav. Couconrde 0 avr. Rastelli pel Comitato fo- 
restalo; il conte Rebaudengo. pres. del Comizio Agra- 
rio; il cav. Gonella, l’on. Bertetti ed il dottor Vallino 
pel Club. Alpino, l'ing. Fettarappa per l'Accademia di 
Agricoltura ; l'ing. Zecchini ; il proî. Sanquir.co, pres. 
della Scuola Agraria, Iemina e Voglino per la « Pro- 
montibus, » il presidente senatore retti; il 
vice-presidente conte Luigi Cibrario ; il segretario, dott. 
Bonelli, e parecchi altri consiglieri e membri. dell’As- 
sociazione stessa. 

Un treno speciale del tram conduceva gl'invitati alla 
Venaria Reale, dove si formò un lungo corteo di vet- 
ture (poste a disposizione dal march. Medici) che giunso 
alla Mandria verso le 11. 

Quî, quasi preludio della festa, una lauta colazione 
raccoglieva tutte le autorità e i rappresentanti. della 
stampa attorno al gentile e munifico ospite, al quale 
il sen. Sormani Moretti, al levar delle mense portò il 
saluto e il ringraziamento della Pro Montibus e di 
tutti i convenuti, cogliendo l'occasione per proporre un 
telegramma al Lo, pres. onorario dell'Associazione, alla 
Regina pel suo iaco, all'on. Baccelli in risposta 
al suo dispaccio di adesione. 

Risaliti in vettura, gl'invitati si avviarono col march. 
Medici al piantinaio della Pro Montibus ricco di ben 
42 mila piante larici e abeti, istituitosi l'anno scorso 
per generosa iniziativa del march. Medici 

Intanto giungevano numerosi gli studenti dell'Istituto 
tecnico Sommeiller e del liceo Massimo d'Aze;lio, non- 
chè parecchio signore 

Giornata splendida. La banda mus'cale di Venaria e 
un drappello di guardie forestali rendevano gli onori 
all'ingresso. 

Dopo una visita al bellissimo piantinaio e dopo avere 
assistito al Irapiantamento di varie. pinaticelle, il sen” 
Sormani-Moretti disso brevemente dell'importanza e del 
culto degli alberi, che in questi ultimi tempi ha preso 
nuovo impulso dall'iniziativa per l'educazione agricola del 
min. Baccelli; rivolse parole di lode alla Deputazione 
Prov, di Torino per l'appogzio dato alla silvicoltura e 
ringraziò sentitamente, a nome della Pro Montibus, 
il marchese Medie 

I sig. Basso, vice-ispettore forestale, lesse poscia la 
relazione socialo sulla. gestione dello scorso anno — 
dopo di che si venne alla parte simbolica della festa, 
ossia al piantamento dell'albero dedicato al marchese 
Medici, 

E' questa una magnifica abies ercelsa, che fu in- 
trodotta nella fossa, entro cui gettarono un badile di 
terra tutti gl'invitati, comprese le signore. 

Per cura del march. Medici fa allestito uno splendido 
buffet, che venne proso d'assalto dai giovani studenti 

r l'abete pian- 
tato, ebbe termine la festa, organizzata con grande cura 
e talto dai sigri Raccone, Vogliotti e dottor Bonelli. 

Da questa è da tutte le allre feste degli alberi che 
si sono celebrate in ogni angolo della penisola c' è da 
sperar bene per la nostra rilvicoltura © quindi per la 
difesa di tante terre finora dovas ate dalle allgvioni. 


Carlo Pallavicini. 


La posta per l'Africa Orientale. 
Aden, 20 — Il piroscafo Xansler, della Deut- 
acher Ost-Afrioa Linie colla posta dell'Africa Ori 
tale, è partito il 14 corr. per Napoli, donde ri 
artirà circa il 24 corrente per Lisbona, Rotter- 
lan ed Amburgo. 


Teatri ED ARTE 


Concerti di Montecarlo. — Come abbiamo 
scritto, la nuova stagione musicale sarà degna della 
precedente; e con questo già tutto sarebbe detto, 
perattestare Îa fama artistica, che il Principato di 
Monaco ha saputo conquistarsi. Ed abbiamo anche 
scritto che i concerti sarauno diretti dal maestro 
Jehin, il quale ha preparato uno dei più vasti pro- 
grammi di musica antica, classica e moderna. Cioè, 
insieme alle grandi sinfonie di Beethoven, Mozart, 
Mendelssohn, Haydn, alle meravigliose pagine di 
Berlioz, Bizet, Saint-Saéus, al repertorio di R. War 
guer, il maestro si propone far conoscere: la Sinfo- 
nia patetica di Tschaikowsky, le Sinfonie di Brahms, 
Lalo, Clife: i poemi sinfonici di R. Strauss; 17 cao- 
ciatore Maledetto e Redenzione di Cesare Franck, 
la Medea di V. d'Indy; l'Anno 1000 di Pieraé; le 
Impressioni d'Italia di Charpentier ; Caligola di 
Fasre: Processione notturna di Rabaud; l'Apprene 
dista stregone di Dukas; l'Invito al Wallzer di 
Weingartner. 

Insomma, a Montezarlo si adirà quanto di più 
squisito si è avuto 6 si ha nella musica moderna e 
odierna. 


Drammatica. — Per la riapertura del teatro 
Sarah Beruhardt, il foyer sarà ornato di otto af- 
freschi, rappresenteuti la grande attrice nelle sue 
parti priocipali : Giorgio Ciaîrin la r:ppresenta nel- 
a Fedora e nella Teodora: la signorina Luigia 
Abbema in Iseil e nella Samaritana; Besnard fi- 
glio nell’Amleto e nella Signora dalle Camelie ; Mu- 
cha nella Principessa lontana e nell’ Aquilotto di 
Rostand, il drainma con cui il teatro sarà inaugu- 
rato. Intauto, per chi brama saperlo, l'insigne at- 
trice è tattora a Lisbona, ove rappresenta Tosca, 
Frou-Frou, la Signora con quel che segue, e A- 
mieto.. protagonista. 


Lirica. — Aida a Firenze e Africana a Genova. 

L'Aida è sembrata male eseguita o — come di- 
cono i cronisti generosi — gi risentiva d'una cer 
ta stanchezza, che però non ha impedito qualche 
buon momento alla signora De Frate e al tenore 
Signorini. 

Africana è stata accolta ostilmente: eppure le 
signore Paoli, Tabago, Ceccarelli sono artisti da 
non buttarsi vi 

Che sia una ribellione latente contro 
ri inospiti di quelle lande igàude? , 

— Al teatro di Gonzaga è stata rappresentata 
‘un'azione comica di Adone Nosari, musicata da £ 
Ughi e F. A. Carbonieri. i 

La musica e il libretto sono giudicati graziosi, 
sì che alla fine i tre autori sono stati chiamati alla 
ribalta tra gli applausi del colto e dell'inclita. 

— Terni, 20 — (S) L'impresa Micchi e Ci da- 
rà, in queato ‘Teatro Comunale; 10 rappresentazioni 
dell’opera Forza del Destino. La prima avrà luogo 
gabato 25 corrente. 


‘Arte, — Due monumenti sono stati inaugurati 
questa settimana. 
La statua di Ferdinando de Lesseps, opera dello 


“ gli ardo- 


ncaltore Fremiot è alta motrì 6,80 su un plinto di 
nr 
Lesseps è rappresentato în piodi, in abito di 

società col gran cordone della Legion d'onore e il 
mantello egiziano che gli svolazza sulle spalle. Una 
mano della statua tiene i piani, l'altra mostra l'o- 
pera compiuta. Sal piedistallo è iscritta, în mezzo 
aun medaglione, la divisa di Ferdinando de Lesseps: 
Aperire terram gentibus, 

— Fd ecco la deserizione ‘del trionfo della Re 
Fulbico, inaagarato mallaipianza della Nazione: a 

arigi. 


Sopra un carro di trionfo, tirato maestosamente 
dx duo leoni, la figura della Repubblica, col ber- 
retto frigia in testa, il braccio sinistro posato sul 
tradizionale emblema del fascio; il braccio destro 
steso, in atto di invitare alla calma e alla pice. 

Sal dorso di un leone siede una figura virile rap- 
[Agenzia il genio della Libertà; in una mano ha 
le catene spezzate del popolo, nell’altra una fiaccola. 
A destra e a sinistra del carro, spingendolo cia- 
scuna con braccio vigoroso, duo figure: In Giustizia 

imbuleggiata da una donna con davanti nu fan- 
ciuilo che le porta le bilansie; e il Lavoro rappre» 
sentato da un fabbro, col dorso nudo e sulla spalla 
‘xun pesante martello. Dietro al carro un'altra figura 
muliebre l’Abbondanza nuda, dall'aria incurarte che 
simboleggia ancora la Vita e dietro ua gruppo di 
fanciulli ridenti intorno a una coruacopia rovescia» 
ta; un altro fanciullo nudo che piega sotto il peso 
di'un grosso libro, sta davanti al Lavoro. 

Troppo simbolismo per un trionfo repubblicano. 


Palazzo di Giustizia 
Corte d'Assise - Circolo Ordinario. 


Pres.: comm, Liuzzi - Giud.: Servici e Manferoco - 
P.M.: comm. Orlandi - Dif. : Sollyma. 
Mancato omicii 

Sergio De Santis, di anni 29, da Civitavecchia, brac- 
ciante, essendo stato nel 97 condannato ad un anno 
di reclasione per furto, fa costretto a lasciare Anna 
Alegiani con la quale conviveva. 

Scontala la pena sì presentò dall’ Alegiani, ma 
come questa rifiutava di tornare a convivere con ll 
il De Santis l’afferrò pei capelli e le sparò a bruci 
pelo una revolverata producendole grave lesione alla 
spalla destra con indebolimento perpetuo dell’arto. 

In seguito al verdetto dei giurati per maneato omi- 
cidio, con lo attenuanti, la Corte lo condannò a 10 
anni e 5 mesi di reclasione. 

Circolo straordinario. 
Pres.: comm. Vitelli - Giud.: Lo Re e Venzi - P. M: 
cav. Schiralli - P. C,: on, Mazza e Petroni - Dif: 
S. Tutino. 
Falso © calunnia. 

L'agente di P. S. Ermanno De Bene: ;, di anni 29 
da Chieti, nelle ore pom. del 26 febbraio scorso, proce- 
deva all'arresto di Giovanni Cinque, proprietario del- 
l'Albergo della Stazione, nel viale Principessa Marghe- 
rita 97, redigendo verbale di minaccio e ingiurie, ricevute 

ispezionava i registri dell'Albergo stesso. 

Condotto l'albergatore al Commissariato di P. S. si 
assodò che l'agente aveva agito per vendetta, non aven- 
do voluto il Cinque permettergli di fare all'amore con 
una sua figlia 

Si iniziò quindi procedimento penale a carico del De 
Benedictis che fu rinviato davanti ai giurati per rispondere 
di falso verbale, di calunnia, di detenzione arbitraria e 
ingiurie in danno del Cinque. 

1 giurati con verdetto di ieri lo hanno assolto. 


Tribunale - VII Seziona Penale. 
Pres, : cav. Micali - Giud.: Tanganelli e Felici - P.M. 
Lanza - Dif.: Vinai, 
Figlio snaturato. 

Caterina Mancini, lavandaia, si trovò costretta, per 
lo innudita sevizio del figlio Vincenzo, di anni 26, a ri- 
correre ai carabinieri di Frascati. 

Essendosi questi presentati în casa per vedore di met- 
ter pace, il figlio, arrabbiato, si mise a percuotere bra- 
talmente la madre. 

Arrestato, icri fa condannato a 14 mesi di reclnsione. 

VIII Sezione. 
Pres.: Giovene - Giud.: Messeri e Petrucci - P, M.: 
Fortini - Dif. : Scimonelli. 
3500 lire sottratte. 

La contessa Esterhazy, il 12 aprile se. scendendo al- 
Hotel Bristol dimenticò nella vettura unx valigietta 
con 3500 lire. Avverlita la Questura sî potè subito ar- 
restare il vetturino, certo Apollinare Montanari di anni 
23, romano, il quale confessò di aver trovata la vali. 
gietta e di averla sotterrata vicino a casa, dove furin- 
venuta. 

Un anno di reclusione e 110 lire di multa. 

Furto a Bianeotti ed Elefant 
anizione ai propri magazzini 


hw: leposito ai 
Prati di Castello, la Ditta Riancotti ed Elefante cou- 
statò la mancanza di oggetti di ogni specie per un va- 
lore di circa 8500 lire. 

Furono accusati, in seguito alle notizie raccolte dalla 
Questura ; Antonio Valorchia di a. 28, romano; Arturo 
De Lema, 25, di Roma, commesso della Ditia; Gae- 
tano Spinello, d'anni 27, romano; Domenica e Bernar- 
dina sorelle Festucci di Rieti, e Angelo Cerafogli, di 
anni 42, da Belmonte. 

Teri fa discussa la causa col seguente risultato : 

Vallocchia e Spinello, 3 anni e 9 mesi per furto. 

Cerafogli è sorelle Festucci, un anno e 100 lire di 
multa per ricettazione. 

De Lema, assolto per non provata reità. 

Difensori © avv. La Capra e Sindici. 


X Sezione penale. 


Pres. Verde - Giudici : Ghidoli e Falqui - P. M, Bar 
tolini - Dif: Zuccari, Amici, Prato e Rotati, 
Falsa testimonianza. 

La sera di Natale del 97 innanzi all'osteria di Au- 
relio Celli, in via Luigi Santini, avveniva an alterco 
per ragioni di giuoco © nella rissa veniva morlalmente 

ferito certo Enrico Cocchieri. 

Per rispondere della morte del Cocchieri, avvenuta 
pochi giorni dopo all'ospedale della Consolazione, faro- 
no arrestati Achille Peroni, Giovanni Corsini e Giu- 
seppe Jacobini, ma vennero assolti dai giurati. 

Il Procuratore generale, allora, denunciò come falsi 
testimoni quasi tutti quelli che avevano deposto nel 
procedimento penale e cioè: Aurelio Celli, Enrico Porto- 
ghesi, Anton'o Sabatini, Rosa Plebani, Calcedonio Za» 
nella, Luigi Bernardini, Giuseppa Colanicchia, Augusto 
Ranaldi, Alessandro Corsini e Costantino Volpi morto 
durante l'istruttoria. 

Il Tribunale condannò Sabatini a 3 anni e 3 mesi, 
Celli, Zanella, Bernardini e la Colanicchia a 3 anni, 
Ranaldi a 30 m Portoghesi a 9 mesi, Corsini a 2 
mesi di reclusione e 150 lire di multa. La Plebani fa 
assolta per non provata reîtà e pel Volpi fa dichiara» 
ta estinta l’azione penale essendo morto durante l'i. 
struttoria. 

pe asi EEA 
Corte di Assise di Milano. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
N processo Notarbartolo. 

Milano, 21, ore 14, — Prosegne l'esame dei 
testimoni. Non ho creduto di telegrafarvene parti 
tamente non sembrandomi che cose importanti sia- 
no venute in luce da altre deposizioni che non sia- 
no state quell» del tenente Notarbartolo figlio del- 
l'ucciso e del soldato del genio Marino Longo. 

Questi che è figlio di un deviatore, ai tempi del 
delitto avera 14 anni e abitarn ad Altavili 
tutti i giorni, per ragion di mestiere, si recava în 
treno da Altavilla a Termini Imerese e conosceva 
il Gara. 

Il giorno del delitto, ritornando da Termini, viag- 
giò nell'ultima vettura del treno in cui era il No- 
farbartolo. A Termini era sul terrazzino e il Garufi 
gli impose di ritirarsi perchè era proibito di rima- 
ner fuori. Prima e dopo che il treno entrasse nella 
galleria non vide il Garufi: lo vide a Trabia strin- 
gere i freni, quindi camminare sulla panchina. Pri- 
ma che il treno giungesse al ponto Carreri, il Ga- 
ruîi, vedendosi osservato, impose al ragazzo, che 
stava al finestrino, di ritirarsi, minacciando di to- 
gliergli il libretto di libera percorrenza. Dopo Tra- 
bia, quando ritornò al:sno posto, il Garufi nsciva 
dalla quinta o dalla sesta vettura precedente quella 
nella quale era il Longo. A 

Questi seppe dell'assassinio il giorno seguente 
quando, recandosi a Termini, vide scendere la giu- 
stizia. E 3 

L'udienza di stamane è stata impressionante in 
modo davvero cecezionale per la deposizione del 


comm. Carlo Perazy, che fa por molti anni ispetto- 
. 8. ed -® attualmente Questore & 


Egli ritiene in modo sesolato che esclusivo mo- 
vente del delitto siano stati odii politici. 

Questa, peraltro, è l'omfnione di tutt 
fatti, appena conosciuto îl delitto, fecero 
del Palizzolo. 

La polizia raccolse degli indizi e li consacrò in 
tm rapporto firmato dall'ispettore Cervis. 

Il comm. Peruzy, che dapprimn aveva detto di 
nou ricordarsene bene, ha riconoscinto come. pro- 
prio un certo rapporto, she gli è stato letto, in cui 
nel 1892 indicava l'on. Raffaele Pal.zzolo quale i- 
spiratore dell'assassinio di Francesco Miceli, il qua- 
le considerava come il sno più grande nemico esso 
Palizzolo, cui aveva tantato di togliere una luero- 
sa gabella e l'acquisto a buon mercato di alcuni 
terreni. 

Quel rapporto conclude che la mafia. contribui 
non poco a mantenese il silenzio sul fatto e ad as- 
sicurare l’impunità del Palizzolo “ notoriamente 
capo mafio8o., 

Quest'opinione del resto è molto diffusa. 

È vi crede anche il comm, Perazy, il quale, a 
domauds della P. C, ha confermato cha il Paliz: 
zol» si adoperò per la revoca del trasferimento di 
un certo fauzionario della questura di Palermo,tra- 
aferimento che era stato consigliato se nov impo- 
sto da ragioni di disciplina e di discrezione. 

21, ore 17,45. — Importante anche la 
deposizione del ‘sig. Salvatore Diletti, che al tempo 
del delitto era capo della stazione di Termini [me- 
rese ed ora è capo di quella di Me 

Alla Stazione di Termini vide salire nella vettura 

a quale era il Notarbartolo un individuo che più 
tardi, insieme con il questore Lucchesi, riconobbe 
nello carceri per il Fontana Giuseppe di Vincenzo, 
riteunto dapp:ima per l'assassino quindi prosciolto 
dall’acensa durante l'istruttoria. 

Egli ammette ora che abbia potuto trattarsi di 
una semplice rassomiglianza. 

Il P. M. ha fatto delle contestazioni e dichiara- 
to di riservarsi il procedimento penale contro il 
teste. 

Il comm. Lucchesi la confermato che il Diletti 
riconobbe il Fontana. 

Ha aggiunte queste parole, che hanno impressio- 
nato vivamente tutti: 

“ Una mano magica, misteriosa, potente influì su 
questo processo, Così si spiega come gli imputat 
dopo essere stati scaroerati, furono arrestati nuova* 
mente e tradotti ora, dopo 6 anni, all'udienza, men- 
tre l'aniorità avrebbe potato tradurveli entro quat 
tro mesi dalla data del delitto. , 

Si ritiene probabile un rinvio, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MERCOLEDI”,22 Novembre - S. Cecilia. 


Lesa il Sole allo ora 7.9 m. - Tramonta alle 4,43 s. 
Leva la Luna alla ore 9,27 s. » Tramonta alle 11,9 m. 


BOLLETTINO METEORICO. 
21 novembre, ore Ji. 


Europa: pressione bassa 746 Finlandia ; alta 772 Transil- 
vania ed a 771 al Nord-ovest Francia 0 irlanda, 
Ital barometro alzato estremo Sud e Sicilia, fino 
sei mill. su Catania, abbassato altrove fino ser mill. 
tico Centrale, al Sad ed in S 


vario sulla Valli Padan 
to 0 nuscluso altrove, qual 


@ sul versante 
pioggia ; mare 


nti ft 


trionali al Nord, meridio- 


nali al Sud, to con pioggie. 


Beri nella foresta di Lariano, invio un sal 

a te, che, al culto delle glorie d' Italia e; Metto 

quell della gentrice tera, font di ogni più pun 
s * Giacinto Frascamg ce 
Non posto tralasciare di dire ehe il sotto meat * 

Tabanolli in quest’ occasione si è davvero n 

con quel suo zelo, sempre pieno di brio © 

giov'alità, per assicarare lu buona riuscita 


fotto cay, 
molliplicato 
di simpasiea 
della festa 


Caccia. — (Fice-Merula). Resistro una boia _° 
cia, fatta da G, con tre compagnia i e e 
47 pizzarde - 7 arciolo - 2 beecaocie - 
10 porciglioni. ù 
Molto beecaccie, ma ancora, che io sappi 
pulfit beccacie, ma ancora, che io spia, neon 


L'annata ippica. — L'anno scorso dovemmo } 
mentare la scomparsa della. popolarissima. seudent 
Razza Carmignano © la fasiono dei colori Dall'Ae 
con quelli della « Petite Ecarie, » delia Razza to 
mentana (principe Dora) con sir Rholand e lo o 
raggiamento della Razza Volta e di Thomas Roo, 
Quest'anno nalla di tutto questo, anzi spira unami 
iniziative coraggiose ja 

Abbiamo avuta 1a fondazione di tre belle serderi 
Sir Dario, Scuderia Torinese e Sir Goodluck e la pa 
parsa nel mondo sportivo del marchese: Solatoli è dii 
sig. Leo Bo; ù 

La Scuderia Sir Dario, appena costituita, è del vi 
pie per pi i dio 
anche lo scorso anno con Norandino e del comm. F i 

La Scuderia Torinese, che sarà formata col material; 
della Scuderia Marsaglia, preso in affitto, al quale bo 
sto si agriungeranno nuovi aeqgisti, assnmerebbe gli an; 
tichi colori del fa marchese Birago, giubba cerchiaty 
rosso © blen © berretto noro, ed i cavalli sarebbero ui 
lenati da Thomas Rook. 

Così avremo la provrisoria scomparsa dui fuyf data 
scuderia Marsaglia e in ultima analisi la sostitazine 
dell'uta scuderia con un'altra. = 

La fondazione della senderin di sir Goodink dia 
solo da pochi mesi, però i colori del conte ossi Mar. 
tini debuttarono fin dallo scorso anno colla sfortunata 
Mayfiower e quelli del sig. Vimercati con Apollo, fai 
di Carlandrea. Bright Colours, Jasminum, Giorzna, Nar 
co, Gagliardo © Nolumbium furono poi i successi im 


iroli brillarono solo poeta 
volte ma la monta sua vigorosa € corretta che sep 
portare alla vittoria il medioere Breadbasket ha m. 
strato sufficientemente al pubblico qual prezioso a 
sto abbia con essi fatto il turf italiano Leo Borzi un 
Lobelia; l'ex puledra del conte Turati, ebbe l'onore è 
portare al debutto la sua giubba celestee vi assicuraia 
prima vittoria nel Premio della Tabella a Milano il 
maggio su Rinaldo Il e Mosuri. Sullo scorcio dell gi 
gione scese in pista un altro sto pensionario, ii tion. 
do Erminio che pur non uscendo dalla sfera dellame 
diocrità promeite però di guadagnarsi in avvenire hh 
sua biada. VI 


Novità, Varietà e Aneddoti 


A proposito del siero Maragliano. 


L'altro giorno, scherzando su di una corr 
deuza egiziana della Tribuna, che magnificara quel 
portentoso, mirabile specifico che è il siero Mara- 
gliano, abbiamo soggiunto che ia Società per lo smer- 
cio del medesimo era presieduta dall’on. Poli. 

Ciò non è, Il deputato avv. Poli non ha alenma 
ingerenza amministrativa nell'industria dei siero Ma- 
ragliano. 


Anagramma 


1. D'accorgi, se m'iaterroghi, 
Che ho cn fisico difetto, 

2. l'an setapre avuto qubmalo 
Leopardi è Rigoletto, 


Spiegazione del Passatempo precedente! 
Diamanto dia-man-te 


STATO CIVILE. — 


Nati 6 morti denunziati nel giorno 19 novembte. 
Nati 34 compreso 4 nato morto. 
Morti 23 dei quali 5 sotto i 7 anni. 


Tacometti Francesco fu Ignazio, Roma, 55 coniug. 
Fineschi Dionira fu Andrea, listalnuoto, 46, coning. 
Celantoni Emidio di Amadio, Cerri, 8, coniug. 
Anselmi Filippo fa Anselmo, Orvieto, 45, cel. 
Sani Teresa fa Nieoiò, S, Quirico, 50, coniag. 
Rossi Augusto fu Pioiro, Roma, 67, veloro 
Reggiani Amadeo di Zenobio, Spoleto, 33, coning. 
Ranzaeci Vincenzo, fa Paolo, Anagui, 65, colibe 
Oîiviori Andrea fu Francesco, Rovcascaligna, 05, ved. 
Metzinger Augusto fu Loberto, Rumi, 17, celibe 
De Sallo Elisabetta di Michelangelo, Vasto, 50, ved. 
Cecchi Anna fu Antonio, Roma, 73, vel. 
Bianchini Anva fu Bernardino, Filacciano, 62, vel. 
Posì Petro fa Salvatore, Roma, 6S, conug. 
Pacifici fichelina Tivoli, 18, coning. 
Noce di Raimondo, Roma, 13 

fa Nicola, Catauzaro, 58, coniug. 


Teri, 20 Novembre, in Frosinone, spirava dopo 
Inaga e penosa malattia, sopportata con cris 
rassegnazione 


BENEDETTO DE SANTIS 


uomo integro e benefattore dei poveri. 


Valga la presente di partecipazione ai parenti e 


ene 

Teri, nelle. primo ore pomeridiane, dopo lunghe 
sofferenze di una malattia sopportata con stoica 
rassegnazione, è morto il 


doti. GIACOMO DEVITO FRANCESCO 
Ispettore demaniale, 


Gicvane ancora, poco più che quarantenne, la 
morte l'ha sorpreso nel vigore degli anni e delle 
togliendoci un ottimo amico, un eittadino e 

‘e, un zelante funzionario. 

Alla vedova, ai parenti tutti giunga come con- 
forto 'a viva parte che quanti conobbero Îl compianto 
estinto preudono oggi alla loro sventura domestica. 

Valga questo anannzio di partecipazione agli 
amici. 


ae) 
ASTE, APPALTI E CONCORSI © 


Genio militare Roma, - © dicembre - Costruzione 
‘muco cinta sul lato nord del poligono d’artiglieria fuori porta 
San Lorenzo . Pres, L. 11,000, 

Manicipio di Scafati - 6 dicembre - Lasori di baso- 
lamento delle vie Corso, Nazionale, Piazza del Popolo e Fon- 
tana os, L. 56,528. 

Ministero LL. PP. - 11 dicembre - Sistemazione ar- 
ae ainstro Po sei Comuni di Loreo e Donada - Pres, Lire 
00,107. 


Dalla Provincia Romana ' 


La festa degli alberi a Velletri. 


Velletri, 21. — (Roumestan). La festa degli al- 
beri è stata celebrata con la piantagione df 15 casta. 
gni a Lariano, presenti gli Istituti scolastici, le Auto- 
rità, l'on. Fraseara G, e molti invitati. 

Il sotto-ispettore forestale, sig. Mariani, spiegò con la 
nota competenza le ragioni tecniche della scelta del 
terreno © della qualità degli alberi © îl prof. Pasini 
parlò brevemente dello scopo della festa e ringraziò i 
convenuti. 

Quindi, dopo la piantagione, la gentile signora del 
cav, Cassese, pres. del Tribunale, gettò lo prime palate 
di terra sullo radici; il prof. Galli lesse un eradito di- 
scorso d'occasione. 

Segui l’on. Frascara, 

Fu spedito il seguente telegramma all'on. Baccelli : 

« A nome di tutti i convenuti alla Festa degli ak 


Cronaca:Roma 


La festa degli Alberi 


Veramente simpatica e genisle è riuscita a 
festa di ieci. La giornata era splendida — un 
giornata d'autunno, allietata dal più gaio sor 
riso di cielo. 

Fin dalle prime ore del mattino lungo iv 
dale di Porta San Giovanni notavasi un n 
mento vivissimo di carrozzelle e di pedoni. _ 

Dalle finestre delle case pendevano parati è 
baudiere: alcuni edifici erano stati ornati con 
festoni di lauro. Nella casina Vaselli presso 
ponte della ferrovia una scritta a grandi lettere 
d'alloro diceva: “ Viva il Bosco Baccelli!» 

Alle 8 precise sui piazzale della basilica si 
trovavanogià schierati tutti gli alunni del'e senols 
secondarie — oltre cinquemila — baldi © sima 
tici giovanetti, pieni di entusiasmo e di vita. 

Il colpo d'occhio era stupendo. Semb ara di 
esere in piazza d'Armi, tanta era la regolarità 
elfo schieramento delle singole colonne! La 
guardie forestali in alta tenuta, all'ordine degli 
ufticiali ispettovi, indicavano a ciascuna linea il 
posto rispettivamente assegnato. 


x 


Alle 8,10 — con una puntualità matematica — 
il corteo si mise in movimento. 2a 

Abriva la marcia la fanfara del 19° cavalleria 
Monferrato. Seguiva un plot:no di guardie for 
stali e subito dopo il Collegio militare e i! R. Isti- 
tuto tecnico Leonardo da Vinci col rispettivo 
plotone armato — una raccolta di vigoros 
vinetti fierissimi nella loro marziale tenuta. 
musica del 63° fanteria era alla testa dei RL 
cei-Ginnasi E. Q. Visconti, Umberto I, l'erenzio 
Mamiani, Torquato Tasso e del Convitto ni 
nale — un gruppo di oltre 1800 studenti. Veni 
vano poscia le scuole tecniche Michelangelo Bu» 
narroti, Giulio Romano, Aldo Manuzio, Bietro 
Metastasio, Federico Cesi, Cola di itienzo, Diet 
Della Valle Collegio Nazzareno — oltre du 
mila stadenti — preceduti dalla banda del 
fanteria. Chiudevano infine il corieo la musità 
e gli alunni dell'Istituto di Santa Maria degli 
Angeli, l'Istitato professionale di S. Michele, la 
R. Scuola pratica di agricoltura e la Scuola po- 
polare di ginnastica. a o 

Ogni Scuola aveva la propria bandiera ed e" 
accompagnata dai rispettivi presidi ed insezunnti 

I vari plotoni erano al comando dei sergenii 
della Scnola magistrale di ginnastiea 

Il corteo procedette animatissimo in mezz? ® 
due ale di popolo e a numerose carrozze è Ul 
rozzelle che trasportavano gii invitati sul calle 
po della festa. 

Semb:ava una divisione in marcia! 

XxX i 

Contemporaneamente alla stazione di Termini 
si organizzava il treno ferroviario 
condarre sulla via Latina gli istituti feumini 

Il treno, con le macchine ornate di ban 
nazionali, condotto dallo stesso capo-depo 
cav. Luigi Cardini, componevasi di 30 vago... 

ti gruppo delle alunne, coi loro vestiti mill 
colori e vari, coi cappellini tutti penne ©. Lato 
formava un quadretto di un'eleganza e gentilezz* 
squisite. era 

V' erano le alunne delle scuole normali Vili 
ria Colonna, Margherita di Savoia, Gianni 
Milli, quelle del ‘R. Ginnasio femminile, 0°, 
R. Scuola tecnica Marianna Dionigi, della Ni 
fessionale alla Missione, della Professiona! ch 
San Michele, della Superiore Erminia bi da 
bee Commerciale — circa 2000 all 
vispe, allegre, graziosissime. P 

7 vagoni furono presi d assalto in men ché È 
dica e quando il fischio della locomotiva dar; 
segnale della partenza, un grido unanime ni 

bia risnonò sotto l'ampia volta della stà 

i Termini. 

x dhe 


Alle 8,4, mentro il plotone di cavalleria è 
precedeva il corteo degli alnnni, spuntava € i 
Via Latina, il treno, che trasportava gli lita 
femminili, salutato dalle grida festose de Appia 
che irrompeva da ogni parte per la via Al 
giungeva sal campo della festa. 

La località — una proprietà 
Lante, affittata al cav. Vassel È 
duta per la circostanza, quantunque 
ta — era tatta ornata con pennoni naziott, 


municipali che 
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Alle 9,10 gina] 
salutato è 
della stud 
mezzo a 
role di encomio 
giamenti. 
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lungo lo 
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L'è senole 
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ra la regoli 
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all'ordine I 
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avalleria 
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ienzo, Pietro 
oltre due 
banda del 64° 


ine di Termini 
che dovevi 


li bandie 
»-deposito, 


one di cavalletti o 


pi parte 
lella festa. 

proprietà delli 
 Vasselli e cel da 

Ja, quantunque giò; nali 
si ‘pennoni nazio! 


monicipali che sventolavano gaiamente dalle al- 
tissine antenne. II quadro era incantevole; sul 
fondo si stendevano ad anfiteatro i colli laziali e 
sabini, la lunga linea spezzata degli acquedot- 
ti; qua e là sorgevano avanzi di antichi editizi 
» delle tombe dei Valerii e dei Panerazi; poco 
lungi la tomba di Cecilia Metella © îl Bosco Sa- 
ero — gloriosi testimoni della antica grandezza 
romana È 
"Di fronte alla zona di terreno ore egano pron: 
ti gli alberelli da piantare, con le buche già a- 
perte — 400 alberelli di varie specie — si ele: 
vava la tribuna reale, messa tutta ad arazzi con 
omati di fiori e fratta ed altre piante e palmizi 
che spiccava gaiamento sul verde smagliante del- 
la campagna brulla. Alcuni pennoni ai lati sor- 
montati dall'aquila romana portavano varie tar- 
ghecon motti e diverse sentenze. Una di queste 
mostrava la nota massima di Guido Baccelli: 
“ Istruire quanto basta: educare più che si può, , 
in altra era scritto: “ Zunamoriamo de campi 

evazioni novelle. me 

Ai fianchi della tribuna reale erano state di- 
sposte le tribune per gli invitati, gremite fino 
dalle prime ore da eleganti signore in elegan- 


XI. Kal . Dee , MPCCCXCIX 
Umberti . 1 . Regis . Nomine 
Grido . Baccellivs 
+ stvdiîs . moderandis . praefocivus 
jam . rervin . rvsticarem . disciplina 
n. ipsam , actatem . impertiri . ivssisset 
agro . latinae , vine , seprici gni 
‘nova . et. bona . praelvceret , in , posterrm 
Margaritae . Reginae . Avg 
omine . et . praesentia 
alumnortm . virirsqve , sexrs , cohortibvs 
D . arbores . serendas . mandavit 


Tutti i lavori di adattamento erano stati ese- 
guiti sotto la direzione del cav. Fornari, econo- 
mo al ministero delia P. L,: l’addobbo del palco 
real tato corato dal pittore De Carolis e 
dal giardiniere Costantino Pasquinelli : gli araz- 
zi è 


“a prestava vizio d'onore. 

Gli aluoni appena giunti, sfilando innanzi alle 
ne, andavano a prendere i posti assegnati 
singole colonne, indicati da piccoli stendar- 

acum Istituto, 
legio militare si schierava di fronte al 
il plutone armato dell'Istituto tecni- 
della scala. A destra del medesiino si 
no poi gli Îst'tati femminili, ciascuno 
a uN piccolo stendardo di seta 
to in oro col nome della scuola. 

La senola Vittoria Colonna che era alla testa 

del corteo femminile portava la bandiera naziona'e. 


Alle 9,10 


salutato da 


È. Îì ministro si recava immediatamente in 
li alunni, avendo per tutti cortesi } 
encomio per la bella tenuta e l'in 


vederli quei cari giovanetti! Quan- 
jasmo virile ! 
dopo giungevano le altre autorità. No- 
tati il ministro de a on. Salandra col 
liuelo, i sot ari di Stato Manna, della 
pubblica istru liasindi, dell 
De Aiicis, delle ì 
com 


di campo di 

uti e Valcamon 

pi (che ricevette 
va nomina a c 
sti Palomb 
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ito al 
terreno destinato alla pian- 
ribuna r 
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varrizione di lontra — era acecmjagnata da 
i Napoli — in avana 
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mpo intanto risunava di alte grida fo- 
di “ Viva la Regina , mentre gli studenti 
ano i cappelli, i fazzoletti col più vivo en- 


x 


a sulla tribuna S. 
razioso stuolo di 


comu 
ri, pe 
pel Ginna 
rla ssionale alla Missione, 
Giannina Milli, , Valen- 


Graziosa Regina — disse — a voi che col fal- 
deile Vostre Virtà te le gemme adorna- 
lindema Reale, a Vci Augusta Signora si 
consacrare nella Capitale del Regno il culto 

ri che fu salute, decoro, dovizia dei padri 


ro colle sue radici è l'emblema del vigore, 
meo della fortezza, colle sue frondi del- 
coî suoi fiori della bellezza, coi suoi fratti 

rtà; e v e e fortezza e onore e leggi: 
ira è provvidenza sono attributi della stirpo Sa- 
banda, L'accolta di giovinetti che Vi fanno amo- 
« corona apprendano dal Vostro patrocinio il va. 
recondito della festa; e nell'unanime consenti 
di tutte le regioni d'Italia riconoscano in 
sta opera egregia un'altra benedizione di Dio, 


usi vicissinti). 
X 


pena il Ministro ebbe finito di parlare, ri- 
arono sul campo le prime note dell'inno per 
La festa degli a!beri,, — un grazioso compo- 
ento poetico del prof. Mantica, che iì_ cav. 
Ila ha rivestito di genialissime note. L'im- 
fn profondissima — per quanto a mol- 
mi non fosse dato di poterlo udire, stante la 
ità del campo. 
Î'inno era accompagnato dalla banda como- 
nale è da quella dei carabinieri. 
Senza dirlo, fu applandito fragorosamente. 
Dopo ciò avveniva la piantagione degli albe 
e procedette come meglio si potè, a causa del 
ione del terreno destinato alla cerimonia. 
a ebbe termine con lo sfilamento degli 
— la parte più brillante, forse, della ce- 


“. M. insieme alle RR. Principesse — dopo 
{8 cvsì fatta presentare il cav. Vessella e il prof. 
i«itica — prendeva posto in carrozza presso la 
tribuna reale circondata da tutte le autorità. 


Gli alunni afilarono come tanti vecchi soldati 


| per quanto le lince fi peso 
fossero spesso spezzate dalla 
ia 

Specialmente applaudito l'Istituto” di ‘Permini 
che sfilò egregiamente, Ciascun alunno aveva una 
margherita all'occhiello? 

Caratteristico e geniale poî lo sfilamento del 
corteo delle alunne — quasi tutte portavano pa- 
rimenti la margherita — appladite con entu- 
siasmo, 

‘Terminato lo sfilamento, gli alunni facevano ala 
al passaggio delle carrozze reali. 

X 

TI ritorno in città non poteva riuscire più splen- 
dido, Le carrozze reali venivano circondate da 
oltre cento ciclisti in colonna che | 


retto dallo stesso comu. Bonera. 

Riassumendo. Una festa genialissima che, mal- 
grado un po' di disordine, inevitabile in sinuli 
circostanze, ottenne il plauso di tutti. 


— = 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. l'ermometro centigrado; 
Massimo 15.2 — Minimo 6,0. 

Ml pranzo a Corte — Ieri sera ebbe Ino- 
go al Quirinale l'annunziato pranzo militare. 

Sedevano a destra di S. M. il Re: 

S. A. R. la Principessa di Napoli, T. Gen. Leone 
Pelloux, S. E. Gen. Ponzio Vaglia, T. Gen. Rugiù. 
‘T. Gen. Bruti Bruto, T. Gen, Ottolenghi 
Gaiccioli, M. Gen. di Salasco, Conte Guicciardini, 
Capitano di gnardia. 

A sinistra: 

S. A. la Principessa Xenia di Montenegro, T. 
Gen. Tournon, T. Gen. Durand de la Penne, T. 
Gen. Baldissera, S. E. Conte Gianotti. T. Gen, 
Afan de Rivera, Conte di Brambilla, Magg So" 
baglia, Principe di Monterednni, ‘Tenente dei co- 
razzie 

Sedevano a destra di S. M. la Regina: 

A. R. il Principe di Napoli, Principessa Pal- 
iavicini, T. (en. Ferrero, T. Gen. Orero, T. Gen. 
Gandolfi, T. Gen, Mainoni, M. Gen, Brusati, 
Magg. Orsi Bertolini, Cap. Romeo, 

ra: 
en. Mirri, Contessa Gnicciardini, T. Gen. 
10, T. Gen. del Mayno, 


Collegno, Marchese Mainoni. 
Vaticano — Il Papa ricevette monsignor 
ar, direttore delle Scuole cattoliche in 


d'ogni part» del 
mondo hanno già significato il desiderio di ve- 
nire a Roma per l'Anno Santo. 

Si stanno perciò approntando i relativi alloggi 
per ricevere qu sti ospiti augusti ce saranno 
accompagnati da gruppi di pellog inî. 

Il Papa ha diretto un Breve al. P. Abate don 

ifacio M. Krug, presidente generale della 
ione dei Benedettini Uassinesi, per con- 
i lavori di restauro intra- 
, dove, com'è noto, 
to'e di “an 
XIII so.giange chesi dichia: 
pot:r concor:ere alle spese 0 
correnti per tali restanti, e che ha rimesso al 
cirdinale Satolli la somma di 25 mila lire pe 
chè siano versate nolle wani dell'abate di Mo 
no. Questa somina sarà destinata al restau- 
a tomba di S. Benedetto, collocata sotto 
altare maggiore della chiesa abaziale @ ricca 
di marmi preziosissimi, 

— Ieri il Papa ricevi 

Zaleski, delegato apustoli 


ale Cretoni 
ettore delle Oblate dei 
R. Accademia di 
nelle ore eridi 
invito ricevat 
sitarono la ristaur: 
smedin. Ascoltarono con vivo interi 
oni che il coll diede, con accurata dimo- 
di ogni minima singolarità. 
rademici, col Presidente com: 
ti, encomiarono tanto il modo col qu 
lica è stata restituita all’età sua culminante, se- 
colo XIL quanto il fatto dell'essersi tenuto con. 
to esatto e saputo conservare in pari tempo tat- 
to ciò che si è trovato anteriore e posteriere al- 
l'epoca suddett: 
Erano presenti, con generale soddis 
n. Boito e il comm. D'Andrade. 
Imi è — Oggi, il prof, Adolfo Ven- 
e profondo erudito dell’arte no- 
stra, riprende, alle ore 15, nella sala V, il su» cor- 
so di Storia dell'arte medioevale e moderna. Le le- 
, quest'anno, verseranno su Parte nel Rinasc 
mento; ma nella prolusione, che leggerà oggi 
pref. Venturi parlerà de L'abitudine nel fare degli 
auiichi maestri. 
— Domani, nel 
gele De Gube 


o le spi 


Gallet 


jone, il 


a IV, alle ore 14, îl prof. An 
leggerà la prolusione al Corso 
di letteratura italiava, nel quale, iu quest'anno, 
tratterà del Dialogo, come genere letterario. 
Iutanto, a proposito del prof. De Gabernatis, una 
lieta notizia I sui studeati d'un tempo — che 
ora, per la massima parte, sono professori e di cui 
molti insegnano nelle Università — e quelli d'oggi, 
che lo amano e lo ammirano, si preparano a°fe- 
steggiame il giubileo didattico, il quarantesimo an- 
no di insegaamento, che seade il prossimo 7 aprile. 
El agli studenti vecchi e nuovi è da agsingere 
l'ampio stuolo degli amici, dei colleghi, degli esti- 
macori, d'Italia e dell'estero, che voglio.o degne: 
mete onorare questo nostro lavoratore instanca- 
bile, benewer.to delle lettere e della patria. 
Il env. Angelo Rasevi è pregato a far 
ritirare al nostro ufficio un pace» al suo indirizzo. 
Assoito. — Nel Pop, Rom. del 7 agosto fa 
data notizia che Giovanni Geraldini, addetto alla 
Farmacentica era stato accusato di sottrazione di 
aleuni vasetti di carne Liebig. Con sentenza di ieri 
fa assolto dal Tribunale per inesistenza di reato. 
Cacciatori. — Le migliori cariche, e real 
invariabili, sono quelle dell’armiere Sbri- 
ja Due Macelli 115. Polveri nere delle pri- 
me fabbriche L. 6 Oto. Polveri senza fumo li- 
re 7 010. Risultati garantiti. Cartuccie a prezzo 
di fabbrica. Accessori di propria fabbricazione. 
A per la caccia alle allodole. La- 
rio per riparazioni. 
nica Ostetrica Ginecologica via Gioberti 10 dalle 
9-12. Dir. Prof. Marocco Cons. priv. Quattro Fontane 41. 
Ospecali di ema, — lovimento del ma- 
re 18: 
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Gli incidenti di ieri. — Presso  poite 
Lungo certo Gambardella, uno scrivano disoccu- 
pato, vativo di Napoli, e che fa già due volte rim- 
patriato, avvicinatosi alla carrozza della Regina al- 
zava tra le braccia una sua bambina perchè conse- 
guasse una supplica all'Augusta donne. I carabi- 
nierì di scorta alla carrozza lo arrestavano subito. 

— Il bracciante Sirnarta Lmigi, di auni 48, da 
8. Maria Capua Vetere, în via Appia Nuova venne 
investito da un velocipedista riportando leggere 
contusioni. 

Investimedti. — Il possidente Cellini Luigi, 
d'anni 36, di Napoli, in via Alessandrina fu inve- 
stito dal tramvai elettrico 207 © riportò distorsione 
al piede destro. Guarirà in 15 giorni, 1 

— Un velocipedista, iu via Venti Settembre, in- 
vestiva con la bicicletta il settantenne Amidei Fran- 
cesco, romano, gettandolo in terra. Qeesti nella ca- 
duta riportò la frattura dei femore, Guarirà in due 


mesi. 


— Il muratore Nicoletti Francesco, d'anni 60, 
romano, ricoverato all'Ospizio di SantaGi alia, in via 
dei Serpenti, per scansarsi da una vettara che lo 
învestiva, cadde e si ruppe la spalla destra Un 
mese di cara. 

Ladri — Galli Giovanni, Veneziani Lorenzo e 
Mazzone Quirino venuero arrestati perchè sorpresi 
nelle vicinanze della via Scalaccia meutre traspor- 
tavano su di un carretto tre vasi di terra citta 
smaltata per cessì automatici, del complessivo va- 
lore di lire 45 circa rubati alla fabbrica di B.lzelli 
Eurico, 

A S. Antonio — Ricoverati : 

— Il fumista Manni Pietro, di anni 84, in on 
villino in costrazione in via Somma Campagna cad- 
de da una scala a piuoli riportando contusioni piut- 
testo gravi. 

— Nello stabilimento Moriggia, in via Appia 
Nuova ». 12 il meccanico Belardi Augnsto, di anni 
18, romano lavorando al tornio si feri gravemente 
alla mano destra, I medicì lo giudicarono guatibi- 
le in 20 giorn. = — 
er___n_îjzjÒ 

Alle madri di famiglia 

Coll uso del latte umanizzato Gaertner si assicura 
uno sviluppo perfetto ai lattanti. I bambini aumentano 
di peso e godono perfetta salute. Moltissime famiglie e 
medici possono far fede clie il Intte umanizzato 
è il miglior mezzo per allevare i bambini. 

Esclusiva produzione: Vaccheria m 
dello con Deposito in Piazza S. Igna- 
zio, 126. 


n, 
Piccola Cronaca 


Il dott. Ovidi, già primario del sifilicomio, Dir. 
del 1° dispensario celtico dà consultazioni private 
dalle 8-9 e dalle 3-4 in via Condotti 


Monte di Pietà. 


Giovedì, 23 novembre 1899 - 4. Custodia vende: 

Oggetti d’oro impegnati il di 17 aprile 1899 fino 
alla polizza 76800 

La 2% Custodia vende: 

Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 3 
Maggio 1899 fino alla polizza S442®. 
Si pagano resti dei pegni venduti nelle altre custodie 

Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle ore 14 di Mercoledì 22 saranno 
esposti i pegni«ed oggetti preziosi. 


Teatri di Roma 


Costanzi. — Questa sera il desiderato Meft- 
stofele con la Carelli ed il varuso, i due meravi- 
gliosi artisti che tanto success» — del resto giu- 
stificatissimo — hanno riportato fra mi. 

Basterebbero perciò questi due celebrati da soli 
per dare ail'epera grandiosa del Boito tutta l'im- 
pronta di ua vero e liet» avvenimento artistico ; 
basterebbero, diciamo, la Carelli ed il Carnso perchè 
subito il pubblico riempisse la sala bella ed aristo- 
eratica del Costinzi, sicnro di trovarsi di fronte ad 
una superba interpretazione, ad uno 
ramente interessante. Ma c'è di più 4 
provvido del \'ugnone e la cooperazione della no- 
stra massima orchestra; ed ancora, l'Impresa dal 
canto suo ha provveduto perchè ogni cosa 
rata con la solita ricchezza, con lo sfarzo ed il lus- 
so abituali del teatro Uostanzi. 

Perciò è inutile, proprio inutile insistere più ol- 
tre: questa sera il pubblico di Roma nel teatro suo 
preiietto, troverà uno spettacolo degno delle clas- 
siche tradizioni. 

Valle. — La compagnia Reinach, rappresenterà 
questa sera: 72 Depntato di Bombignac. 

Nazionale. — Solite Cinque parti del Mondo, 
la féerie fortunata è divertente, divenuta popolare 
fra noi. 

Adriano. — Molto pubblico jersera alla prima 
rappresentazione straordinari ; 
grandi applausi 
che gode fra nui tante meritate 

Bene anche gli altri artisti e bissato 
rondò. 

Stasera riposo e domani penultima della Son- 
nombula. 

‘Quanto prima IL Zrovatore, 

Quirino. — La Fatorita ebbe confermato ier- 
sera il buon successo riportato fin dalla prima sera 

Stasera Rigoletto © prossimamente La Fornarina 
del m. Collisa, che riportò ultimamente al Nazio- 
nale un bellissimo suecesso. 

Manzoni — L'attore brillante Leopoldo Ve- 
stri dà stasera la sua beneficiata con Gli animali 
parlanti, una novità per le scene di questo tentro. 

Farà seguito il monologo Chi è Vestri? e chiu- 
derà lo spettacolo la farsa La consegna è di rus- 
sare. 

Metastasio — Pippo Tamburi si 
stasera nel Meo Patacca, 

Data la celebrità acquistati da tale produzione 
ed il nome del Tamburri, in cui onore si dà stasera 
lo spettacolo, è facile preredre che il teatro sem- 
brerà stasera troppo piccolo per contenere tutto il 
pubblico che vi accorrerà. Fabr... 


e 
Sos 
Spettacoli d’oggi. 
Meftofele, ore 20 112. 
lo di Bombighac, ore 21 

Nazionale — Le 5 parti del mondo, oto 21, 
Quirino — Rigoletto, ore 

i animali parlanti, ore Mi. 
Metastasio — Meo Potacto, Zi. 
Olympia © Vartetts — Cafés Chantant, ore #1. 


presenta 


del Lloyd Austriaco 


Celero per Alessandria. Da Trieste 

szui mercoledì a mezzodi e da Brindisi ogni 

‘ziovelì allo 3 pom. Arrivo ad Alessandris ogni 

domenica all'albo. Ritornando da Alessan- 

dria vin Brindisi questa linea tocca pure 

Venezia durante i mesì di marzo, aprile, maggio, giugno e 


luglio 

‘fer l'Indo-Cina © Giappone îl 23 alla mezzanott 
da Trieste e il %4 d'ogni meso da Vezozia ed all'8 dicem» 
bre da Trieste. 

Per Calcutta da Trieste al 15 novembre e dicembre. 

Da Bari ogni sabato alle 9 pom. per Cattaro, la Dalma- 
zia è Albania. 

Da Brindisi ogni domenica alle 2 pom. per Cattaro, la 
Dalmazia, l’Istria © Trieste. 

Celere per Costantinopoli via Corîù, Patrasso e 
Pireo: da frieste ogni martedì alle {4 112 ant. è da Brin- 
disi ogni mercoledi alla mezzanotte 

Per la Dalmazia: ogni giovedi celerissimo Trieste» 
Cattero in congiunzione a Cattaro per Barf; inoltre 4 
partenze per settimana da Trieste. — 

Da Venezia per Trieste ogni lunedi, martedi e ve- 
nerdi alle 21 pom, è di Trieste per Venezia ogni 
lunedì, mercoledi e venerdì alla zaozzanotto. 

Fer Bombay diretto da Triesto via Porto Said, Suez 
e Aden al 3 novembre e dicembre. 

Per la Grecia fino Smirne ogni domenica da Trieste. 

Per la ria, Salonioco ogni giovedì da Trieste. 

Pel Brasile da Triesta il 18 novembre, 

Viaggi settimanali regolari ubio è Mar Nero. 


Risolsersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM- 
MERCIALE, £rdesto, oppure agli agenti Fratelli Gondrand 
e Comp.e Inter, des Wagons-Lits., Roma - Francesco Parisi, 
Milano - G. Ferrari, Firenze - O Nervegna, Brindisi 
R. Cozzi, agente della Società oppure all’ Agenzia De Proli, 
Piazza San Marco, vicino al Caffè Quadri 118-119, Venezia 
- come pure ai ‘signori Thos. Cook & Son, 0 Henry Gaze 
” Sons. 


GINBOOLOGIA, Dr, Bompiani Consultazioni 
OSTETRICIA fiv ar Gin. S-50-106. Bra 


del sen. Lampertico sulla biblioteca Mar- 
ciana di Venezia. Ad entrambi rispose esau- 
rieutemente l’on, Baccelli. 

-Il presidente commemorò il sen. Pietra 
catella, morto ieri in Roma, 

Oggi seduta a ore 15 per approvare l’in- 
dirizzo in risposta al discorso della Corona. 

Teri mattina .è morto in Rema l' on. senatore mat- 
chese Francesco Pietracatella. 

La Camera di ieri. 

Svolte le interrogazioni, delle quali pri- 
ma per ordine e per importanza quella sul- 
l'incidente di Riva di Trento, che pro- 
vocò dall’en, Visconti Venosta dichiarazio- 
ni che la Camera sottolineò con ripetute 
approvazioni; la Camera discusse ed ap- 
provò rapidamente alcuni proget di legge 
che erano stati ripresi allo stato di rela» 
zione. 

Nel corso della seduta fa presentato dal- 
l'on. Villa l'indirizzo di risposta al discorso 
della Corona e fu inscritto per la discus- 
sione all'ordine del giorno della seduta di 
domani. 

Oggi Comitato segreto per risolvere la 
guistione della residenza provvisoria della 


Camera. 
La Giunta del Bilancio. 


Presenti 27 commissari si è riunita nel pome- 

riggio la Giunta del Bilancio ed ali’unanimità ha 

eletto presidente l'on. Rubini, vice-presidenti gli 

sa: Fortis e Chimirri, segretari gli on. Fasce e 
ripepi. 

Vi è stato poi ballottaggio per il terzo segre: 
tario fra gli on. Morelli-Gualtierotti e Cambray- 
Digny. Eletto quest'altimo. 

La Giunta delle petizioni. 

La Commissione per le petizioni si è costituita 
eleggendo presidente Marco Pozzo - vice-presi 
denti, Giuliani e Mezzanotte - segretari, De No- 
vellis e Monti-Guarni 

Contro i matrimoni illegali. 

Il progetto presentato ieri dall’on. Bonasi al 
Senato: provvedimenti contro i matrimoni illegali, 
per quanto ci risulta, sarebbe calcato sugli an- 
tichi progetti Cadorna e Mancini, i quali erano 
informati a criterio semplice e liberale, certa 
mente più pratico di quello dei progetti posta- 
riori, obbligandosi cioè i parroci a_denunziare, 
sotto pena di multa i matrimoni celebrati — 6 
i coningi uniti col rito religioso, a contrarre, in 
un determinato tempo, il matrimonio civile. 

Consiglio dei Ministri. 

Il Consiglio è convocato per questa sera alle 

ore 10 a palazzo Braschi. 


Ministero Interno. 


E' stato sciolto il Consiglio com. di Ceneselli, 
in prov. di Rovigo, e nominato R* Commissario il 
sig. Baldin rag. Cesare Umberto. 


Ministero Lavori pubblici, 


Teri, sotto la presidenza dell'ispettore generalo 
comm. Tedesco, si rinni una Commissione compo- 
sta dei cav. Saagaini, ing. Barili e comm. Meli- 
surgo, per la Meliterran:a, dei cav. Carubi 6 
Galluzzi per l' Adriatica, e del cav. De Melio, 
per la Sicula, allo scopo di studiare una larga 
riforma nel servizio dei biglietti di andata e ri- 
torno e dei biglietti combinabili. 

Il Ministro on. Lacava ha autorizzato l’ap- 

alto dei lavori di scavo di un canale di scarico 

Botte delle ‘Presse lungo il canale omoni- 
ino a quello di Eocopesce, in tagnna di Chiog- 
gia (Venezia) per la somma di lire 235,000. 


Ministero Finanze. 


Con recente decreto il cav. Antonio Moro, segre- 
tario di ragioneria di 1° classe, è stato nominato 
capo sezione di omeria di 3* classe, con l'an- 
muo stipendio di lîre 4100. 

Si è pubblicato il decreto ministeriale ci 
va la graduatoria dei concorrenti ai 
canico e di verificatore nel personale 
fabbricaziene 


Micistero P. Istruzione. 


Il prof. Agostino Butteri-Rolandi, dell'istituto 
tecnico di Genova, è trasferito al Alessandria; 1 
prof. Ignazio Lihiringhelli, idem. viceversa. — Il 
prof. Ugo Ami, dell'istituto tecnico di Catania, è 
collocato a riposo, 

Il prof, Luiyi Mazzucchi, del gianasio di Sondrio, 
il prof, Andrea Di Blasi, del liceo Garibaldi di Pa- 
Jermo, e il prof. G.:B. Galli, del liceo di Prato, sono 
collocati a ripo: 

Ii comm, Giuseppe Aurelio Costanzo è confer- 
mato direttore all'istituto superiore di magistero 
femminile di Roma. 

Il Preside della Facoltà melico-chirurgica della 
R. Università di Napoli è incaricato della Direzio- 
ne della Scuola veterinaria di Napoli. 

Il prof. Pasquale Campestrini dell'Istituto musicale 
di Firenze è collocato a riposo. 

E' stata accettata la rinuncia del prof. Guglielmo 
Desantis dall'ufficio di commissario dei monumenti 
della provincia di Roma. 


Ministero Agricoltura. 


Trasferimenti disposti nel personale insegnante 
delle senole pratiche di agricoltura. 

Direttori : Borghi prof. Giuseppe da Cerignola a 
Piedimonte d'Alife - Simonetti prof. Tommaso da 
Pielimonte a Cerignola - Ricchetti prof. Emilio da 
Caluso a Imola - Toscano prof. Dario da Imola a 
Caluso. 

Aiuti direttori: Fanales prof. Filippo Maria, da 
Macerata a Marsala - Frosini prof. Giuseppe, da 
Marsala a Gramello del Monte - Birga prot, Ar- 
mando, da Scerni a Cerignola - Bucci prof. Pietro 
da Cerignola a Scerni - Trinci prof. Cesare, da Gra- 
mello a Macerata. 

Maestri censori, Provaroni Giuseppe, da Marsala 
a Todi - Valeutini Luigi, da Todi a Mars Sane 
toro Vincenzo, da Cerignola a Lecce - Poccia An- 
gelo, da Lecce a Piedimonte d'Alife. 


inistero Marina. 


E' stata accettata la volontaria dimissione dal 

servizio dei medico di 2.a cl. Parrozzani Antonio, 
- Il sorso complementare alla R. Accademia 

navale avrà principio il 1. dicembre p. v. evi pren- 
deranno parte i seguenti sottoteuenti di vascello: 

Temi De Gregori, Coltelletti, Stabile, Ruspoli, 
Castricane, Malvani, Vannutelli, Ciano, Biego,Scar- 
pin, Dilda, Mazzola, Mereza, Francesetti, Poma, 
Kirsch, Cappelli, Ornati, Bertonelli, Oricchio, Gari- 
baldo, Santoro, Casaliui, Granafei, Gambardella, Se- 
nigallia, Nicastro, Bottini, Tarò, Cavalazzi, Liebe, 
De Ferrante, Durazzo, Dal Puzzo, Bechi, 
Brunelli, Rossi, Caracciolo di Forino, Sburla 
na, Albaique, Fileti, Lanro, Savino-Mininni, Ricciar- 
delli, Coccorullo, Voltattorni, Da Sacco, Franceschi, 
Bernaroli, Cufiero, Cerio, Cattanoo-Sarturis, Ver 
do, Foagi, Spano, Colombo, Vergara e Nicolis di 
Robilant, 

— Il capitano di fregata Caput Luigi sbnrcherà 
dalla R. nave San Martino. 


Lo Stromboli è gianto a Hong-Kong. 


appro 


j Hal. cont. 


rouléle per semplice coincidenza, ma «o 
credendo che egli servisse la cansa antisemita. 
Soggiunge che Deronléde nulla gli disse circa la 
sua intenzione di marciare sull'Éliseo, 

Gaérin narra di essersi recato a Bruxelles per 
affari e non vide affatto il Duca d'Orléans, 

L'udienza è sospesa, 

ng > 

Ripresa l’adienza, Guérin confessa che duratite 
na riunione reali-ta felicità il luca d' Orléans 
per avere manifestato sentimenti antisemit 

Dichiara di non essersi recato ad Antenil il 
giorno în cuî avvenne l'attentato a Lorbt, 

Indi Guérin fa la storia delie sofferenz» patite 
da Ini e dai suoi comvagni nel forte Chabrol, e 


{ si difende dal.’ acensa di aver voluto uccidere @ 


ferire gli agenti di polizia. 
Terminato l'interrogatorio di G 


si proce» 
de a quello del e della Soci 


della 


| Gioventà antisemita, Dabne, il quale afferma che 


la sua Società non ha nulla di comune colla I 
ga antisemita. Riconosce di avere organizzato 
dimostrazioni antidreyfusiste e termina dichia- 
rando dî non conoscere menomamentei suoi coim- 
putati realisti, 

Al momento, in cui si toglie l'udienza, gli ae- 
cusati provocano uu vivissimo incidente, ingi 
riando i giudi 

Délonlède grida: Canaglia! e Cailly grida 
Afaristi! 

L'udienza viene tolta fra vivo achiamaze 


BORSE E MERCATI 


Roma, 21 novembre 1899, 
Mercato calmo con affari limitatissimi. Rendita 
fine corrente 100.30 c.ntanti 100.25 a 100.27 112. 
Banca d'Italia 990 — Commerciale 697 — dre 
loma 120 — Generale 
2 — Acque 1140 — Condotte 267 — 
— Omnibus 416 — Metalli 209 — Im- 
lari 188 — Ferriere 1’ — Carburo 487 — 
herì 150 — Concimi 118 — Forni 141 — Mon 
tecatini 279 — Valsacco 290, 
Cambi sempre deboli, 
Francia 105.95 — Londra 26.73. 


Ore 18.30. — Nallità. 
Rendita 109,27 112, 


Cambio dazio doganale 22 novembre L. 105.91. 
Dal 20 al 26 — fino a L. 100 — L, 10635. 


B0R:E ITALIANE — 21 novembre 1899 
WE Lorin pen 


VALORI |Genova 
Lon 


Milano | Torino | Firenze 


Rendita cont. | 10 30 
fino 
Id. 4 112010 
Ax B.d'Italia 
= B Generale 
n ferr. Medit 
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7 di Torino. 
» B. Sconto. 
* Tiberina. . 
* Sovrens . 
» Nav. Gen. 
" Raff. Zne, 
ob. Fer, 3010 
Il Merid. 
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[PI 
130 80 


26 38 


| 130 85 


2674 


Be lino id, | 190 70 
Li dra id, d 3673 
Londra a 31m| — — 
Servizio speci 
Genova, 21, ore 


1.55. (Borsino) — Rendita 
100.20 contanti 100,30 fine mese — Meridionali 728.25 
— Mediterranee 543 — Navigazione 591 — Rafine- 
rie 462 — Raffinerie nuove 351 — Banca d'l'af 
898 — Acciaierie 1417 — Carburo 487 — B; 
commerciale 697.50 — Credito 609 — Metalli 207 — 
Ferriere 174 a175 — Eridania 110 — Miani 100,50 
— Veneto 74. 


Consolidati - Media uff. del Regno, -20 novembre 
con cedola senza crdola 
100,13 18 98,13 18 
4 119 netto 109.49 1} 108.36 314 
4 010 netto 971 Casi 

010 lordo 82.27 


Parigi, 91, 15,5 | Apertura | 
Je | 


8 010 lordo 


frane 8 00 amm. 
10 perp.| 
7817 000% 
ITALIANA 5 0j0| 
turca... - 
spagnuola 

russa nuora 

portoghese , 

\ ungherese. . , , .| 
Egiziano 4 010 
Banca di Parigi, 
Banca Ottomana. 
Credito Fondiari: 
Azioni Suez, 4 
Lotti Turchi 
Fer. Meridio. 
+4 (sull'Italia. , 
Etsu Londra. . 
af Madrid 
© \sull'Argentina, .! 


Servizio speciale del Pop. Romano). 

Parigi, 21, ore 15,55 (fonte italiana). 
mi specialmente ezterieur 100,40 — 94,55 — 4950 
2150 — 689 — 2045 — — 564— 67,17 
— Hi — 15015 — 160/1 — 1176 — 10710 — 22120 
55120 — 3610 — 1090 — 272 — 199 —975 — 
24,05 - 632 — 330 — 104 — 608 — 603 

— 9650 — 74. 


Parigi, 21 ore 16€ (fonte francese) — Atti- 
vità mercato eoncentrasi tutta sopra gruppo spa- 
gnuolo, grossi acquisti locali. 


C, sasirinoo| 
R.aust. on) 

Ta. cc 
Nui oro. 
Lire ital. 
C.Londra! 


Cons.] 103 ?/1g| 1081, 

(taliena .| 93%; 93% 
‘fTurea . | 22 | 020 — 
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Domani festa. 


— FRANCIA 


Ultime Notizie 


La Gazzetta Uf anuunzia che il signor 
Christich, nuovo Min stro serbo presso la Corte 
italiana, ha presentato le sue credenziali a S. M, 
il Re nell'udienza del 19 corrente. 

Il Sonato di ieri. 


Vennero svolte due interpellanze al Mi- 
nistro della pubblica istrazione, una del sen. 
Roux sui libri di testo nelle scuole; l’altra 


AIl'Alta Corte di Giustizia. 

(8) Parigi, 21. — Si riprende l’interrogato- 
né di niet il quale continua ad attribuire la 
sua rovina finanziaria agli ebrei, espone le tur- 
pitudini commesse dal Sindacato sul petrolio; 
quindi dà schiarimenti sulla Lega antisemita. 

‘Afferma che questa non si occupa di politica, 
ma combatte soltanto la potenza degli ebrei 6 
non ha alcuna connessione nè colla Lega dei 
Patriotti, nè con quella dei realisti. 

Guerin dà spiegazioni circa le dimostrazioni 
alle quali prese varte; afferma che il giorno che 
vi fa la dimostrazione nella caserma Reuilly, 
egli si trovò in Piazza della Nazione con De- 


Dig 
Dispacci d’urgenza del giornale 


Liverpool, 2 novembre ore 16,iò \urgenza) aportara 
Balle X. | 8000 


Coteni « Vendite proabili del giorno 
TENDENZA sostenata 


Parigi 21 novembre we Lil 
Di eee | PROse, | menmenza 


GENERI 
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L’UCCELLINO DI PARADISO 


Romanzo di L. FULLERTON 


rraduzione di E. €. T. 
x 
€ Nom voglio che voi, Maurizio, mi supponiate 


ingrazio dunque, ancora una volta, per 
le prime gioie che vi devo divise con mia madre. 

“ Ecco quanto volevo dirvi. Addio. 

Dette queste purole lasciò la piccola comitiva 
6 31 diresse al Castello. 

Maurizio sospirò pensando che molto volentieri 
avrebbe fatto prendere il volo al bell uccellino 
per altre centrade, se fosse stato in sno potere. 

Passarono varii giorni senza che ella si facesse 
vedere da' suoi amici, ma poi tornò a loro, fe- 
lice de' momenti che passava nella casa ospitale 
ed allegra dei Relmond. 

Intanto una splendida festa si annunciava a 


Geltrude si morse le labbra per non risponde 
re una impertinenza. Poi, data una crollatina di 
spalle, soggiunse: 

— Che giornata triste! In questa tomba si vi- 
vo morendo ogni giorno. E voi, zio, non avete 
avato mai paura di rimanere qui pietrificato ? 

L'abbate Lifford si contentò di scuotere la te- 
sta, e preso un giornale, si dette a scorrerlo, per 
evitare ogni altra parola. 

In quel momento entrava il conte. Geltrude 
servi il thé e non scambiò parola con alcuno, 
mentre il padre sfogliava i giornali e la corri 
spondenza. 

Presa una lettera tra le altre, la lesse; poi, 
voltosi alla figlia: È 

— Geltrade — disse — Scriverete una parola 
di sensa per ritunciare a quest’ invito. 

“ L’altiwa volta che ne ricevemmo uno simile 
vi dissi in quali termini dovevate esprimervi; fa- 
te altrettanto ora. 

Geltrude prese la lettera e vi diede un'occhiata, 
Era l'invito per la festa di Voodlands. 

Allora il desiderio d'intervenirvi fu tanto gran- 


Voodlands. Si celebrava la maggiorità di Marco 
Apleg primogenito della nobile famiglia. 

Gli inviti erano stati diramati numerosi e ne 
giunsero pure al castello. 

— Maria era tutta in moto per preparare la 
sua veste di mussolina bianca per il ballo. 

— Metterai il tuo pizzo di Fiandra? le di- 
mandò Manrizio. 

— Senza dubbio. Farò onore al tuo regalo, ma 
dovrò anche comperarmi dei nastrì e uno scial- 
lino di seta, Oh quanto costa l'essere... 

Ella esitò un momento e l'altro compiè la fra- 
se sorridenio. 

— La fidanzata di un artista! 

Il volto di Maria si coprì d'un leggiadro rossore. 

— E I'necellino di paradiso verrà alla festa! 

Non saprei rispose Maria, ma non credo che 
la lescieranno venire, benchè sarebbe molto op- 
portuno per lei, di conoscere qualche persona 
del suo rango. 

— Ma da quel che ho osservato în lei mi par 
che ella disprezzi la nobiltà e che sia molto sem- 
plice nelle sne aspirazioni. Maria tacque dissi- 
mulando un sospiro. 


de, che superò il ritegno di implorare dal padre 
qualche cosa. Alzati gli occhi su Ini disse senza 
esitazione. 

— Padre mio, sarei tanto felice di andare a 
questa festa; permettetemi d’accettare l'invito. 

Il conte parve sorpreso e preso alla sprovvi 
sta, non tanto per dover rispondere alla strana 
proposta: quanto per l'audacia della domanda, 
perciò si limitò a dire: 

— E° forse uno scherzo che vi permettete Gel- 
trude ? 

L'aria seria della giovane escludeva assoluta» 
mente l’ilea dello scherzo : nondimeno rispose : 

— No, vi domando semplicemente nn favore. 
E così dicendo non assumeva il tono della pre- 
ghiera, ma dimandava con risolutezza, quel che 
ella credeva le spettasso di diritto. 

Il conte la guardò fissamente dicendole: 

— Pensate forse di poter andare sola alla fe- 
sta ? Via non aggiungete parola e rinnnciate alla 
vostra folle idea. Così dicendo il conte usci dal- 
la stanza. 

Geltrnde, impassibile, lo segni con lo guardo 
e poi esclamò come parlando a se stessa : 

— Ebbene, lo domanderò a mia madre, 


— Non sei dunque della mia opinione ? 

Ella lottò qualche momento tra se prima di 
rispondere ; poi rispose pesando ogni parola con 
significato. 

— Penso che sarebbe giovevole per lei e per 
noi che si maritasse con un signore della condi- 
zione sua. Qui non può essere felice e noi non 
sapremmo nò renderla tale nè esserle utili. 

“ Al contrario ella potrebbe essere per noi ca- 
gione di gravi dolori. 


VI 


Geltrude poggiato leggiadramente il capo sul- 
la palma della mano, guardava tristamente il 
parco che si distendeva sotto i suoi occhi. Una 
folta nebbia invadeva l'orizzonte e i rami disa- 
dorni degli alberi interrompevano la noiosa uni- 
formità di quella silenziosa estensione. L'aspetto 
desolato del luogo accresceva la malinconia della 
povera fanciulla, condannata alla solitudine. 

Si scosse, togliendosi alla contemplazione di 
quel deserto e scese nella grande stanza da pran- 
zo, per aspettare il padre e lo zio per la cola 
zione. Ma anche lì la tristezza era immensa. Le 


— Vostra madre soffre già molto, osservò lo 
zio, e sarebbe crudeltà aumentare lo sue soffe- 
renze per un vostro capriccio. 

— Non le dirò nulla dunque io, ma voi zio 
sarete tanto buono di parlargliene per me, non 
è vero? 

— Io, ma a che proposito? 

— Perchè io vala alla festa, Vi assicuro che 
sarchb» un'opera buona la vostra, non mancate 
di farla. 

— Un opera buona di mandarvi al ballo ? Sie- 
te pazza fanciulla, 

— No, non sono pazza ma finirò per diventarlo 
se non ci si mette rimedio. Io mi spavento di me 
stessa, pensando alla mia sorte, e mi domando, 
perché non mi sottraggo a queste tirannie, fa- 
cendomi monaca. Quanto sarebbe meglio! 

— Voi monaca ? Povero convento nel quale 
entrereste ! 

Geltrude non si degnò neppure di rispondere, 
tanto poco era în vena di questionare, Si alzò e 
si diresse alla biblioteca, suo rifugio, 0 meglio 
la sua tana come la chiamava lei. 

L'indomani di questo giorno in cui ella aveva 
provato una delle solite sne grandi tristezze, la 


alte finestre da cui entrava un raggio di sole 
ammalato, le mettevano freddo, i ritratti degli 
antenati, le movevano la nansea, gli antichi seg- 
gioloni e l’oscuro orologio le parevano snoi ne- 
mici. 

— 0h quanto vivrei più felice alla Certosa o 
in qualunque convento ! 

In quel momento entrò l'abbate Liflord. nella 
stanza, tenendo tra le mani la sua tabacchiera e 
fiutandogravemente il tabacco. 

I capelli grigi spioventi al collo, lasciavano sco 
perta la fronte alta, solcata di raghe; la perso- 
na lunga, sottile, le spalle leggermente incurva- 
te, il passo grave e lento lo facevano sembrare 
più vecchio di quel che fosse in realtà, ma il suo 
sguardo penetrante © vivo ne animava talora la 
fisonomia, da lasciare dubbi sulla sua età e forse 
a momenti gli dava l'espressione della gioventà 
forte e rigorosa, în un corpo aggravato, più dal- 
le sofferenze che dagli anni, 

Compassionevole per la povera malata aveva 
per lei bontà e condiscendenze tenere e persino 
la sua voce prendeva un tono carezzevole e dol- 
cissimo quando parlava con lei, 


madre la feca chiamare. Ella accorse e trovò la 
povera inferma, abbandonata sulla poltrona, vi- 
cino alla finestra da cui penetrava un raggio di 
sole. All’aspetto di quel pallido e caro volto, e- 
maciato dalle sofferenze, Geltrude si sentì com- 
mossa fino alle lagrime, e pensò tra se: 

— Ma sono io realmente la figlia di ana donna 
così rassegnata e tanto dolce ? 

“ Mia madre avrà mai provato questo turbi. 
nio di desiderii che mi divora; ovvero le soffe- 
renze fisiche avranno distrutto in lei la facoltà 
di provare le emozioni del cuore? 

“ Oh madre, madre mia! Non avete mai scus- 
so il vostro giogo, e non provaste mai, nella vo- 
stra vita, il desiderio della felicità? 

La povera inferma, schinse gli occhi a questa 
dimanda che Geltrude formulava forte, senza qua» 
sì avvedersene; sorrise e rispose: 

— Si, ho desiderato ìl cielo. 

Poi, svegliandosi, come da un sogno, tese la ma- 
no scarna, chiamò a sè sua fi , ® consideran- 
dola con attenzione, le sembrò scorgere sul suo 
volto qualche cosa di straordinario, che seriamen= 
te le dava pensiero, e senza far parola, si osti- 


nava a guardarla, sgomentata, 


Gli altrì tutti della famiglia, non eselusa Gel 
trade, subivano le manifestazioni d'an caratter, 
duro, senza essere cattivo, e la di coi sererità 
naturale influiva su tutte le parolo e i conce 
che esprimeva. : 

Egli preso posto vicino alla tavola, e di n 
guardava di tanto in tanto Geltrade, che dav, 
segni visibili d'impazienza, battendo il piode in 
terra con movimento sollecito 6 cadenzato; agj. 
tandosi nella persona e prendendo le seggiole chy 
stavano vicino a lei per sbatterle contro la ta. 
vola. 

Dopo tutto questo maneggio ella esclamò, con 
‘un lungo sospiro: 

— Quanto tarda mio padre a venire! Si perde 
tutta la giornata ad aspettarlo! 

— Gran perdita per lo vostre serie occnpazio. 
ni! E che avreste fatto in questa mezz'ora d'in- 
dugio? 

— Probabilmente avrei letto, per non poter 
far di meglio, 

— Peccato che non abbiate avuto tutto il tem. 
po, oggi, di guastarvi la mente e il cnore! 


— State meglio oggi, mamma cara? — disse 
Geltrude per rompere quel silenzio imbarazzante, 

Ella sorrise tristamente, scuotendo il capo. Sa. 
peva che la febbre animava le sue gote e le da. 
va l'apparenza migliore. 

Sembrò disposta a parlare e cominciò ad espri. 
mersi in lingua spagnuola, chiamando la sua fi 
glinola coi più affettuosi vezzeggiativi. 

Poi, presa da una idea improvvisa, le dimanibi 

— Geltrude, sei felice tu? 

Il volto della fanciulla si fece color di porpora, 

Era il momento di parlare e di confessare tut. 
to, Lottò un istante nel dubbio, ma poi con ri» 
soluzione disse : 

— Mamma, ricordo che quando ero piccina de 
sideravo con tanto ardore nna bambola, è na 
dormivo nemmeno la notte, consumandomi in que 
sto desiderio. 

“ Ogni volta che passava innanzi al vendita 
di giuocattoli, piangevo vedendola esposta, n 
non ebbi mai il coraggio di domandarla. Un certo 
sentimento di orgoglio me lo impediva. 

“ Finalmente ne parlai all'abbate Liford, che 
mi ingiunse di venire da voi e pregarvi di ap 
pagare i! mio desiderio. Ciò che feci. 
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s0 Oreste Perapane dalle 2-10 e 12-14 Roma Boncompagni 
Sto 1o68 
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Elegante appartamento mobiliato 
20 Settembre N. 118 piano nobile con giardino interno 
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cucina © camera di siro. 101 


Cedesi subito 51100 sprartamento dl 


monte mobiliate, primo piano palazzo Bernini Corso 131. Posi- 
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dal portiere. 1062 


Via Campo Marzio i tinte 
unite e separate retro stanze forno, latrina, Le chiavi al 
Noa “016 
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